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Alle famiglie

Tradurre su una pagina le emozioni e
le sensazioni suscitate dalla visita del
Papa a Loreto in occasione dell’incontro
Nazionale dei giovani di Azione Catto-
lica, è un’impresa ardua, forse impossi-
bile. Seppur presente in veste istituzio-
nale, con la classica fascia tricolore che
contraddistingue il Sindaco, non ero
altro che uno dei 200.000 (forse
300.000, dipende dalle stime) compo-
nenti della moltitudine che rendeva
spettacolarmente colorata la piana di
Montorso. E dei tre “incontri” con il
Papa che ho avuto la fortuna di vivere,
questo è stato il più toccante. La dram-
matica concomitanza con la strage di
Beslan, credo ci abbia resi ancor più
sensibili e disposti ad accogliere la pre-
ghiera, le parole di un Santo Padre affa-
ticato ma mai stanco di invitarci ad
avere coraggio nel seguire le vie della
pace e della fraternità attingendo alle
fonti della contemplazione, comunione
e missione. Un impegno che spetta a
ciascun cristiano, a tutti i laici e che -
come credente ed Amministratore –

sento particolarmente vero laddove il
Papa parla di tenacia nel servire il bene
comune e di solidarietà nelle relazioni
sociali. Ma dato che le mie considera-
zioni nulla possono aggiungere al mes-
saggio e alla testimonianza del Papa e

dei Papa-
boys, mi
s o f f e r m o
più “mate-
rialmente”
sul contri-
buto reso
da Castelfi-
dardo. Il
Comune ha
dato un
importante
s u p p o r t o
logistico all’ospitalità dei 185 pellegrini
provenienti dalla diocesi di Potenza ed
accolti chi in famiglia e chi in vari loca-
li messi loro a disposizione. Attore prin-
cipale è stata la locale Azione Cattolica
della parrocchia Collegiata - che ha
organizzato quattro giorni di intratteni-
menti che hanno coinvolto un po’ tutta
la cittadinanza. Mercoledì è stato il gior-
no del benvenuto: il saluto “formale”
del Comune ha sottolineato la valenza
turistico-promozionale, mentre la festa
svoltasi in piazza della Repubblica –

dove abbiamo allestito un grande
palco – è stata l’occasione per
stringere allegramente amicizia. I
giovani hanno partecipato il gior-
no successivo agli happening di
Osimo ed Ancona, mentre venerdì
hanno vissuto qui in città un ricco
programma di eventi: l’incontro
all’Astra dal titolo “dai diamanti
non nasce niente, dal letame

nascono i fiori” , presente S.E. Edoardo
Menichelli, la caccia al tesoro nelle vie
del centro storico ambientata nel 1860,
la cena e festa di saluto nell’arena delle
scuole medie aperta a quanti sono stati
coinvolti nell’ospitalità, famiglie e

ragazzi. Sabato, il trasferimento, che ha
interessato anche i ragazzi locali e i tanti
concittadini che si sono organizzati
autonomamente o per tramite delle par-
rocchie mettendosi in cammino per
Montorso (foto sopra). 

Il ringraziamento di rito va a tutti colo-
ro che in vario modo hanno contribuito:
Azione Cattolica, parrocchie, volontari,
i fornai che hanno aderito all’iniziativa
“pane gratis per un giorno” (Scataglini,
Frontalini, Il Panettiere, Del Conero,
Preziuso), Camilletti per la fornitura
d’acqua, Stefania del Conad Saturno, i
ragazzi del giardino dell’edera (ex
Repubblica) che hanno messo a disposi-
zione i locali per il servizio di ristoro. 

Senza dimenticare che una grande
responsabilità è stata assunta dal Comu-
ne nel servizio di protezione civile, che
ha vegliato sull’ordine e sulla sicurezza
dei pellegrini: 450 parcheggi allestiti in
zona Cerretano, controllo della viabilità
in alcune intersezioni stradali a seguito
della chiusura del traffico delle arterie
principali: un gran lavoro svolto con
coscienza dal personale della Polizia
Municipale e dall’ufficio tecnico. 

Tersilio Marotta

La 29ª edizione in programma dal 12 al 17 ottobre prossimo 

Riecco il premio di Fisarmonica
Il sipario che si alza

il 12 ottobre sul pre-
mio e concorso inter-
nazionale “città di
Castelfidardo” per
solisti e complessi di
fisarmonica, apre la
29ª edizione della
manifestazione che
elegantemente ci
caratterizza nel pano-
rama musicale mon-
diale. Si prospetta una rassegna ricca di
contenuti, impegnativa per chi la orga-
nizza, stimolante per chi vi partecipa e
gustosa per quanti vi assistono. Il dato
delle iscrizioni conferma interesse da
ogni “dove”, gli artisti che saliranno
sul palco del teatro Astra assicurano
qualità e valorizzazione della fisarmo-
nica all’interno dei generi più vari. E’
un’edizione - questa - che contiene al
contempo i germi di un nuovo ciclo,
rispetto al quale funge da spartiacque.
Il futuro sarà infatti all’insegna delle
novità: di comune accordo con gli
sponsor e con il direttore artistico M°
Paolo Picchio, alcune “costole” verran-
no estratte dall’attuale programma, in
modo da distribuire gli eventi in altri
periodi del calendario culturale castel-
lano. Quella di non concentrare tutto in
un’unica soluzione, ma offrire almeno
quattro appuntamenti di rilievo durante
l’anno, crediamo sia la scelta e l’evolu-
zione più naturale, affinchè ogni sezio-
ne goda di un’adeguata vetrina. Ne
parleremo più avanti. Ora, ci concen-
triamo su quanto l’efficiente macchina
organizzativa modellata dall’assessora-
to alla cultura di concerto (è il caso di
dirlo!) con la Pro Loco ha in serbo per

la 3ª settimana di ottobre. Le giornate
saranno scandite dalle audizioni dei
concorrenti che conferiranno alla città
quella particolare atmosfera di elettriz-
zante fermento. Le serate all’Astra
avranno ospiti di grande spessore. L’e-
vento clou è l’esibizione di Richard
Galliano, che torna a distanza di quat-
tro anni, ma stavolta con la formazione
al completo (è l’unico spettacolo a
pagamento). Attesa anche per la
“prima” di Gil Goldstein, fisarmonici-
sta americano che lavora con Pat
Metheny, cui sarà attribuito il premio
Voce d’oro Cagnoni Quality Reeds.
Del programma potete prendere visio-
ne a pag. 3. Fra gli eventi collaterali, da
sottolineare la presentazione del film
“Farfisa per una storia della fisarmoni-
ca” promosso dai Comuni di Castelfi-
dardo,  Camerano e Numana, patroci-
nato dalla Provincia all’interno del pro-
getto “Leggere il ‘900”. E ancora, la
ricorrenza ventennale del gemellaggio
con Castelvetro, che sarà celebrata con
una cerimonia in Consiglio Comunale
alla presenza anche di una rappresen-
tanza degli amici di Klingenthal. 

Mirco Soprani 
Assessore Cultura

Taglio del nastro – lo scorso 11 set-
tembre – per Flussi di materia, mostra
dedicata a Goffredo Catraro inserita
nell’ambito dell’iniziativa Leggere il
Novecento. Le opere del Maestro
fidardense scomparso nel 1994 ed
efficacemente definito dall’assessore
alla cultura della Provincia Pacetti
“artigiano del Rinascimento” vista la
sua capacità di iniziare dalla bottega
per poi esplorare in piena libertà ogni
forma espressiva, sono disposte sui tre
piani del Palazzo Mordini. Una corni-
ce suggestiva e naturale, che
consente di percorrere le fasi
di un’artista (scultore, pitto-
re, poeta) che merita di esse-
re conosciuto oltre il perime-
tro cittadino. Un personag-
gio complesso, una presenza
discreta e silenziosa, un
datore di lavoro rispettoso e
corretto, un padre e marito
premuroso, sempre proteso
al confronto con gli altri:
questi era Catraro, un figlio
della sua terra che fondeva
in sé l’anima dell’artista e
l’impegno civile e sociale,

portando la sua creatività anche nella
professione, precursore com’è stato
nell’avviare un laboratorio per l’uso
artistico dei metalli, anche preziosi.
La mostra è aperta fino al 10 ottobre,
ogni giorno dalle 17.00 alle 20.00.

Nella foto Nisi un momento dell’i-
naugurazione cui sono intervenuti il
presidente Giancarli e gli assessori
Catraro e Pacetti della Provincia di
Ancona, nonché le autorità locali.
L’allestimento della mostra è curato
da Alberto Catraro e Lucilla Niccolini.  

A palazzo Mordini fino al 10/10 la personale dell’artista

Flussi di materia: Catraro in mostra 
In attesa della ripresa dell’attività

dopo la pausa estiva, relazioniamo in
sintesi i contenuti delle ultime sedute.
Il Consiglio del 20 luglio ha avuto
come punto “centrale” la discussione
relativa all’aggiornamento del pro-
gramma dei lavori pubblici 2004 che
riguarda anche la ristrutturazione del-
l’incrocio dell’Acquaviva, ma il cui
“clou” è  lo spostamento della nuova
sede dei vigili nell’ex caserma dei
carabinieri. La gara per la vendita
della stessa è andata infatti deserta,
ragion per cui l’Amministrazione ha
cambiato la destinazione d’uso del-
l’immobile e dirottato il mutuo di
450.000 Euro acceso per la prevista
costruzione della sede al Cerretano sui
lavori di restauro, consolidamento e
adeguamento funzionale dell’immobi-
le comunale di via Mordini. Cange-
nua, pur definendola una “sconfitta”
delle scelte fatte in passato, ha votato a
favore apprezzando il “ravvedimento”
della maggioranza. Dura, invece, l’op-
posizione dei DS: Delsere ha ripercor-
so tutte le tappe della vicenda, sottoli-
neando che si è perso tempo e denaro
in un progetto poi non realizzato,

segno di idee poco chiare e mancanza
di ascolto. Lo spostamento dei vigili in
via Mordini lascia per altro irrisolto il
problema del parco-macchine e rima-
ne in dubbio se vi siano destinati
anche gli uffici dei servizi sociali,
soluzione prospettata a suo tempo
dagli stessi DS. Su questo ha insistito
il capogruppo Moschini, rammentando
che i servizi sociali erano già nel cen-
tro cittadino, salvo essere spostati in
locali in affitto. Il Sindaco ha puntua-
lizzato vari aspetti, sottolineando che
l’Amm.ne non si aspettava che il
bando andasse deserto e che non
avrebbe mai svenduto al ribasso l’im-
mobile. L’assessore Gerilli ha ribadito
che l’odierna sede della PM è l’ideale
per i servizi sociali, mentre il garage
per i mezzi non è un problema dato
che quello attuale dista 50-70 metri in
linea d’aria. Secondo Pigini (Fi) ogni
soluzione va ben ponderata conside-
rando che la caserma necessita di loca-
li di sicurezza per le armi e di even-
tuali celle per i fermi ma non condivi-
de la mania di cambiare spesso ubica-
zione degli uffici. La votazione ha
visto dunque favorevoli maggioranza

e Cangenua, contrari i DS, astenuto
Pigini. Approvato all’unanimità il
regolamento per il calcolo e la deter-
minazione del contributo di costru-
zione per il trattamento dei rifiuti
solidi, liquidi e gassosi applicato agli
interventi edilizi che comportano un
aumento del carico o trasformazione
urbanistica dei suoli, integrando l’e-
mendamento dei DS che hanno chiesto
la possibilità di rateizzare tutti gli
oneri di urbanizzazione. Passano inve-
ce con i soli voti della maggioranza la
variazione al bilancio di previsione
2004 e la prima applicazione dell’a-
vanzo di amministrazione. L’ass.
Gerilli ha spiegato la destinazione di
220.000 Euro: 15.000 per attrezzature 

segue a pag. 5

Consiglio Comunale del 20 luglio e 3 agosto: passa l’odg a tutela degli animali

La nuova sede dei Vigili nell’ex caserma dei carabinieri

Errata Corrige - Nel numero di
luglio-agosto di questo Mensile sul-
l’articolo di prima pagina riguardan-
te il piano di recupero del cimitero
storico, è stato erroneamente riporta-
to il nome del redattore del piano stes-
so. Si tratta dell’arch. Cecilia Carloc-
chia (e non Carlotti) cui facciamo le
nostre scuse chiedendo venia anche ai
lettori.
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Ospedale 0717 214 111
Croce Verde 0717 822 222
Guardia Medica
- giorno: 0717 214 111
- notte: 0717 214 180

Farmacie
- comunale (chiusa venerdi pom.) 071 780 689
- centrale (chiusa giovedi pom.) 071 780 618
- Fornaci (chiusa lunedi mattina) 0717 808 153
- Crocette (chiusa mercoledi pom.) 0717 823 997

Carabinieri 071 780 007
Emergenze sanitarie 118

Carabinieri 112
Pubblica sicurezza 113
Acqua e gas 071 7823582
- Pronto Intervento 071 2893330
Comune Centralino 071 78291
Pro Loco 071 7822987
Sala della Musica 071 7822054
Informagiovani 071 7825360
Polizia Municipale 0717 829 313

Vigili del fuoco 115

- Trasporto pubblico (Taxi) cell. 329 6242284
071 7823215

Numeri di pubblica utilità

A grande richiesta dei
partecipanti, Aprica e Boa-
rio Terme sono state le
mete dei soggiorni estivi
2004. La bella accoglienza
ricevuta e il gradimento
espresso lo scorso anno,
hanno indotto a ripetere
una piacevole esperienza
vissuta da una novantina
di concittadini. L’organiz-
zazione è stata assunta
direttamente dall’Ammini-
strazione Comunale –
assessorato ai servizi
socio-assistenziali – in collaborazione con la
Pro Loco e il contributo di un paio di animatri-
ci che hanno accompagnato e allietato ciascun
gruppo. I soggiorni si sono svolti simultanea-

mente nel periodo 3-17 luglio: Aprica ha rice-
vuto gli ospiti all’hotel Antares (foto in alto)

mentre la comitiva che ha scelto Boario usu-
fruendo delle cure termali ha “villeggiato”
all’hotel Mina (foto in basso). I due gruppi
hanno per altro avuto modo di scambiarsi la

visita, con tanto di
allegro party in
occasione degli
incontri. Come
ormai d’abitudine,
l’assessore Nardella
e il vicesindaco
Soprani hanno por-
tato il saluto del-
l’Amministrazione
Comunale, verifi-
cando di persona il

bellissimo ambiente naturale e il clima di sere-
nità che ha caratterizzato i soggiorni.  

90 concittadini ai soggiorni estivi organizzati da Comune e Pro Loco

Aprica e Boario a furor di popolo!

ATTUALITÀ

Pro Loco e fondazione Carilo ne pubblicano la prima raccolta di poesie

Le insolite sensazioni di Paolo Ciucciomei
Sono moti improvvisi dell’anima, folgorazioni

che ispirano la sensibilità e la mente dell’artista,
spingendo la mano a fissarle su una pagina bianca.
Emozioni talvolta inaspettate, che descrivono
momenti particolari: insolite sensa-
zioni, dunque, dal titolo che l’auto-
re ha dato alla sua prima raccolta su
suggerimento della sorella purtrop-
po recentemente scomparsa. 78
poesie che rappresentano probabil-
mente solo la prima parte di un per-
corso che il concittadino Paolo
Ciucciomei ha intrapreso una quin-
dicina di anni fa, quando cominciò
a “buttare giù” i primi appunti. La
pubblicazione - edita da Fondazione Carilo e Pro
Loco, fortemente voluta dal presidente Aldo Bel-

monti che più volte l’aveva sollecitata - svela la
personalità di un uomo semplice, generoso e riser-
vato, ma che con questa opera compie un passaggio
importante, condividendo con i lettori i propri stati

d’animo, l’amore per la natura, le
donne, aneliti di dialogo con Dio.
Sentimenti tenuti per così dire in
incubazione, un disagio a lungo
nascosto, ma esploso dopo la perdi-
ta della mamma: il dolore scaturito
da quell’evento ha liberato la vena
dell’autore, che ha trovato nell’e-
spressione poetica la propria
dimensione. Le pagine del libro si
presentano in bella veste grafica e

sono arricchite dalle riduzioni di alcuni acquarelli
della pittrice Silvia Bugari.

Avviso: la Pro Loco cerca vignette di G.Toccaceli per una pubblicazione

Scacchi, una mostra di grande interesse
L’estate castellana, nell’ambito delle sue nume-

rose iniziative culturali e musicali, ha proposto
anche un’interessante mostra di scacchi. Inaugu-
rata il 7 agosto dall’assessore Salvucci, si è pro-
tratta sino al giorno 17, attirando l’attenzione di
numerosi turisti e concittadini. Sono state esposte
scacchiere della collezione personale di Palmiro
Possanzini: moltissime le “russe”, quelle storiche
e altre provenienti da varie parti del mondo
(foto). Uno spazio è stato dedicato al film la regi-
na degli scacchi, girato anni fa nella nostra zona,
grazie anche alla fattiva collaborazione del circo-
lo fidardense. Sfondo all’iniziativa ospitata dal-
l’Auditorium San Francesco, le opere artistiche
dei pittori Silvia Bugari, Susy Rastelli, Teresita
Scolacchia, Maurizio Panzieri e Franco Lorenzet-
ti. Presente anche il vignettista Giorgio Toccaceli
con le sue opere cariche di simpatica ironia, che
hanno suscitato più volte l’interesse di una gra-
ziosa turista polacca: difficoltà di
linguaggio…hanno impedito di approfondire le

ragioni! Alle realizzazione della mostra organiz-
zata da Pro Loco e dal Circolo Scacchi, ha con-
tribuito ovviamente l’assessorato alla cultura
nonché il gruppo di giovani di Italia Nostra, cui
va il ringraziamento di rito. 

Avviso: la Pro Loco cerca vignette dell’artista
Giorgio Toccaceli per riprodurle in un libro di
prossima uscita. Quanti desiderano contribuire a
tale pubblicazione, sono pregati di consegnarle
nella sede dell’associazione Pro Loco in piazza
della Repubblica, che provvederà a restituirle
quanto prima.

Pro Loco – Circolo Scacchi

La casa della musica  di via Soprani vi aspetta dal 25 settembre

L’Onstage si rifà il look e apre la nuova stagione
Il 25 settembre l’Onstage (mediateca-sala

prove) riapre i battenti per la stagione
2004/2005 con una nuova veste e un programma
sorprendente. Già lo scorso anno è stato un “pie-
none” di avvenimenti, con la musica protagoni-
sta ma senza trascurare altri aspetti: grazie
soprattutto alla collaborazione con i vari circoli
di Castelfidardo (del cinema, degli scacchi, ludi-
co) la cultura ha potuto dare il suo contributo
all’evoluzione dell’ Onstage. All’inizio di que-
sta “avventura” ci eravamo prefissati alcuni
obbiettivi, quali: la valorizzazione della media-
teca comunale, la riqualificazione della sala
prove, ridare vigore ed interesse ad una struttura
pubblica in fase di stallo. Crediamo di averli
raggiunti, grazie all’impegno dell’amministra-
zione comunale che ha creduto in noi e ci ha
dato la possibilità di esprimere tutte le nostre
potenzialità.

La Casa della Musica oggi è una realtà. Que-
st’anno cercheremo di confermare ciò che di
buono è già stato fatto, ampliando gli orizzonti. 

Dalla…tinteggiatura dei locali, alle nuove ini-
ziative che l’associazione Dreams Factory in
collaborazione con l’assessorato alle politiche
giovanili ha in mente di attuare le intenzioni
sono ottime. Basta guardare il cartellone degli

appuntamenti: la sala prove, sempre attiva e fun-
zionale, e i relativi corsi di musica avranno ini-
zio dal 25 settembre, giorno di apertura in cui
ospiteremo i Perfect Guardaroba che con le
loro melodie anni ’70 daranno calore e sprint.
L’evento che siamo riusciti a portare a Castelfi-
dardo (non senza difficoltà) è la Gang in data 9
ottobre. I fratelli Marino e Sandro Severini pre-
senteranno nell’occasione il loro nuovo libro
“Banditi senza tempo” accompagnando la lettu-
ra con le loro oramai leggendarie canzoni. Il 23
ottobre avremo la registrazione in diretta live del
nuovo album dei Qun, gruppo oramai di casa.

E’ con orgoglio, inoltre che inauguriamo la
prima esposizione artistica all’onstage, con le
opere del pittore Sandro Sopranzetti. La rasse-
gna cinematografica sarà ancora più ricca e
completa, grazie anche al proiettore ed al gran-
de schermo che il circolo del cinema ha messo a
disposizione La rassegna del lunedì si intitola
“Gli ultimi romantici”, inizio proiezioni ore
21.30, ingresso gratuito. Confermati, inoltre, gli
appuntamenti con Tutto il calcio sky, le serate
ludiche del giovedì, i gustosi aperitivi con Dj del
venerdì, sabato e domenica. Info: 071.7822054-
329/4928930 -329/8013881. 

Tutte le iniziative sono gratuite!

Concerti
25/9: The perfect guardaroba (ingresso libero)
9/10: The Gang (ingresso libero)
23/10: Qun live 
6/11: Almanacer
20/11: tributo Radiohead:  the Gloaming
4/12: Soundkiller 
18/12: High Risk cafè (ex Paddy) 

Cinema
4/10: The Killer di J.Woo

11/10: Heat di M.Mann

18/10: Auguirre furore di Dio di W.Herzog

25/10: Il Mestiere delle armi di E.Olmi

1/11: La mia droga si chiama Julie di  F.Truffat

8/11: Il principe di Homburg di M. Bellocchio

Nel 1984 l’associazione Italia Nostra in colla-
borazione con il Comune di Castelfidardo e le
scuole elementari e medie della città, per
richiamare l’attenzione degli enti preposti e
della popolazione ad una maggior tutela e
rispetto della natura, organizzarono la prima
giornata ecologica di pulizia del bosco preisto-
rico della Selva di Castelfidardo. Fu una gior-
nata epica! Parteciparono 300 ragazzi delle
scuole, volontari, studiosi e amanti della natura
e la RAI fece un servizio trasmesso nel TG
regionale, dando il via ad una serie di interven-
ti di tutela che interessò anche le varianti al
piano regolatore.  A 20 anni da quell’evento, il
10 ottobre 2004 gli stessi attori di allora, Italia
Nostra e il comune di Castelfidardo, insieme
alla Fondazione Ferretti e agli istituti compren-
sivi Castelfidardo e Mazzini, organizzano una
giornata ecologica alla Selva di Castelfidardo
con lo scopo di sensibilizzare soprattutto le gio-
vani generazioni al rispetto dell’ambiente e
della natura e cercare di dare il buon esempio a
quanti ancora non sanno apprezzare la Selva e
la natura. Ci auguriamo che il messaggio lan-

ciato dai ragazzi di allora e da quelli di oggi
possa far capire l’importanza di questo luogo e
il ruolo che riveste nel sistema ecologico loca-
le, regionale ed europeo. Nell’occasione saran-
no presenti anche gli operatori ambientali del
CEA “Selva di Castelfidardo” che, tra un faz-
zoletto di carta e una bottiglia di plastica, saran-
no lieti di dare consigli sul rispetto dell’am-
biente e informazioni sulla Selva a quanti desi-
derino ascoltarli. Vi aspettiamo numerosi
domenica 10 ottobre dalle ore 10 alle 13 alla
Selva di Castelfidardo! Nella foto, un’immagi-
ne della raccolta rifiuti nell’edizione del 1999

Italia Nostra Onlus

Il 10 ottobre prossimo una giornata ecologica a difesa della natura

Appuntamento con l’ambiente: puliamo la selva

Italia Nostra interviene contro il fenomeno delle affissioni “selvagge”

Alberi da….pubblicità 
I proverbi, si sa, sono la sapienza dell’uomo.

Ce n’è uno che dice: “caduto l’albero, l’ombra
non c’è più”. Già, eppure, molto spesso non
abbiamo nei confronti degli alberi e dell’am-
biente che ci circonda, il dovuto rispetto. Ad
esempio, a quanti di voi sarà capitato nel perio-
do estivo di vedere attaccati sulle piante, nei
modi più disparati, cartelli pubblicizzanti sagre,
feste di paese e manifestazioni varie?

La questione potrebbe sembrare marginale,
invece a nostro avviso non lo è affatto. Anzitutto
esistono delle precise norme riguardanti le pub-
bliche affissioni le quali vietano di appendere
abusivamente dei cartelli. Poi, fra tutti i posti a
disposizione, perché scegliere proprio gli alberi?

La bellezza, la cura dell’ambiente in cui vivia-
mo dipendono anche da queste piccole cose.

D ’ a l t r a
parte noi
cittadini è
nel nostro
p i c c o l o
che pos-
siamo dare
un fattivo contributo per un ambiente migliore.
Intanto, in attesa che il buon senso di tutti pre-
valga, facciamo cortese richiesta al nostro Sin-
daco di autorizzarci a munirci di cesoie per anda-
re a staccare i cartelli esistenti e restituire la pro-
pria dignità ai nostri amici alberi.

Ci è stato detto che è un reato appenderli quan-
to toglierli senza la dovuta autorizzazione.

Non vorremmo essere multati proprio noi!
Eugenio Paoloni



C’è un attento studio delle
tradizioni popolari regionali
dietro ogni brano ed arrangia-
mento musicale proposto dal
gruppo folk “Vincanto” (nelle
foto) che, a differenza di altre
realtà musicali presenti sul
territorio, si distacca notevol-
mente da queste, appunto per
quella capacità e per quel
delicato lavoro di porre a
confronto cantiche popolari
delle diverse regioni italiane.

Il 10 agosto, ai Giardini Mordini il gruppo ha
dato sfogo ad un accattivante concerto che il pub-
blico presente, registrando un completo “tutto
esaurito” ha gradito in modo particolare, facen-

dosi coinvolgere in un entusiasmante ensemble.
Il concerto, proposto dall’associazione turistica

Pro Loco di Castelfidardo e voluto dalla fervida
mente di vero “talent-scout” del suo presidente,
ha concluso una stagione ai Giardini Mordini
degna di attenzione per la presenza di validissimi
interpreti.

Da ricordare anche il concerto della chitarrista
Sara Collodel di Venezia vincitrice del 1° premio
al concorso organizzato dalla Amministrazione
Comunale. Anche in questo caso, da sottolineare
la presenza elegante nella macchina organizzativa
della associazione culturale Ars Officina Artium
che ha curato, per entrambi gli Enti, la fase pub-
blicitaria e la stesura dei programmi.

Alberto Capotondo

Martedì 12 ottobre ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra - Musica Senza Parole
Festival nazionale
Rassegna nazionale fisarmonicisti per orchestre da ballo

Mercoledì 13 ottobre ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra – “Sezione musica di Astor Piazzolla”
• Proiezione in prima assoluta del filmato intitolato “Farfisa per una storia della fisarmonica”

promosso dalle amministrazioni comunali di Castelfidardo,  Camerano e Numana, patrocinato
dalla Provincia di Ancona con il progetto “Leggere il ‘900” 

• Esibizione e premiazione dei concorrenti della categoria riservata alle musiche di Astor Piaz-
zolla

Giovedì 14 ottobre  ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra – “Dal classico al folk”
• Prima esecuzione assoluta del ciclo di composizioni per fisarmonica e pianoforte “Danze del

riso e dell’oblio” di Nicola Campogrande con Alberto Fantino (fisarmonica) e Antonio Valen-
tino (pianoforte)

• Gruppo Taricata – Pizziche tarantate, pizziche pizziche, tarantelle e stornellate – Gruppo sto-
rico fondato nel 1978 proveniente dal Salento composto da dieci musicisti e due danzatori

Venerdì 15 ottobre  ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra – “La grande danza ed il Jazz”
• Pascal Contet (fisarmonica) & Jin Xing (danza)

• Gil Goldstein Group / Gil Goldstein (fisarmonica) Pietro Tonolo (sassofoni) Riccardo Zegna
(pianoforte) 

• Assegnazione del Premio Internazionale “Voce d’Oro” Cagnoni “Quality Reeds” a Gil Goldstein
(U.S.A.)

Sabato 16 ottobre  ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra – “Piazzolla Forever”
• Richard Galliano Septet in “Piazzolla Forever” – Il più grande tributo ad Astor Piazzolla

da parte dell’allievo, collaboratore ed amico Richard Galliano

Domenica 17 ottobre  ore 16.00 – Nuovo Teatro Astra
• Premiazione ed esibizione dei vincitori del Premio per concertisti e del Concorso “Città di

Castelfidardo” e registrazione “live” del Compact Disk realizzato in collaborazione con la ditta
Menghini / Sem

Lunedì 18 ottobre ore 21.15 – Nuovo Teatro Astra
• Finale dei concorrenti selezionati al Concorso “Città di Castelfidardo” – Sezione “musica spet-

tacolo” e “musica da ballo” in collaborazione con Universal, UniFunk e Ariston.

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito ad eccezione del Concerto “Piazzolla Forever”
di sabato 16 con biglietto di € 12,00. Info e prevendite: 071 7822987 - Pro Loco

CULTURA
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In tempi di forti
ristrettezze econo-
miche è mancato
forse solo il grosso
evento musicale a
cui ci eravamo
abituati ma indub-
biamente i numeri
raccolti parlano
anche quest’anno
di formula estiva
particolarmente
gradita ai fidardensi. Per chi non si è mosso dalla
città sono stati due mesi ricchi di eventi. A partire
dal Girogustando, formula innovativa degli “Asso-
ciatissimi del centro storico”. Vincente l’abbina-
mento musica-enogastronomia (copiato perfino da
alcuni Comuni vicini) che ha saputo portare in cen-

tro non solo i
castellani ma,
seppure in una
estate dalle scar-
se presenze turi-
stiche, numerosi
ospiti dalla costa
e non solo.

Decine di ini-
ziative musicali,
appuntamenti
per i più piccoli,
sfilate, incontri
culturali di alto
livello a Palazzo

Mordini sono riu-
sciti a convogliare
nella nostra città
oltre venticinque-
mila presenze. Un
flusso continuo che
ha dato vitalità al
nostro centro. 

Tra gli appunta-
menti più seguiti,
oltre l’immancabi-
le sfilata di moda

d’inizio estate e la selezione di miss Italia con ospi-
te il bravo cantante Timothy Snell (foto in basso),
senza dubbio il concerto che i Formula Tre, gruppo
storico della musica italiana, hanno dedicato a
Lucio Battisti. Tra le novità ha senza dubbio affa-
scinato lo spetta-
colo allestito in
piazza dalla
Dama vivente di
Castelvetro di
Modena. Sugge-
stivo in questo
contesto la rap-
presentazione in
maschera e sui
trampoli della
Compagnia dei
Folli di Ascoli Piceno. La comicità di Leonardo
Manera ha riscosso il tutto esaurito al teatro Astra,
naturale ripiego ad un improvviso temporale estivo.
Di spessore il concerto lirico con Bedoni-Rocchet-

ti-Capici (foto in alto). Pubblico numerosissimo
anche per la serata dedicata al tango ed al flamen-
co. Consensi anche per il musical, allestito dal
laboratorio Iride ed i Montefiori Cocktail, forma-
zione in voga tra le giovani generazioni.  

Dicevamo degli appuntamenti al giardino Mordi-
ni: inutile dire che molte serate hanno fatto regi-
strare il tutto esaurito. Un segnale forte di crescita
culturale della nostra città che comincia ad apprez-
zare proposte innovative e non solo di richiamo

popolare. La programmazione
dei due mesi estivi (completata
dal cinema sotto le stelle) è
stata possibile anche grazie al
patrocinio della Cassa di
Risparmio di Loreto ed alla col-
laborazione del Teatro del Can-
guro, dell’Ars Oficina Artium,
Italia Nostra ed Associatissimi
del Centro Storico. Da registra-
re l’ottima collaborazione con
la Pro Loco che ha garantito

l’apertura del front-office durante tutte le iniziative.
Foto Nisi Audiovisivi

Mirco Soprani
Assessore alla cultura

Tanti spettatori nei due mesi di programmazione: una ricetta anti-crisi

Estate castellana, la “carica” dei 25.000

Un’importante vetrina turistica per Castelfidar-
do che giovedì 23 settembre ospita l’iniziativa
del Ministero delle politiche agricole e forestali
“Vivere il mare”. Significa che nella nostra città
confluiranno i 500 studenti e insegnanti delle
scuole medie superiori di tutta Italia che hanno
partecipato al concorso Nazionale Un video per
il mare (documentari, fiction, inchieste televisi-
ve) e il mare della mia regione (spot-video).

La manifestazione, sotto l’Alto Patronato del
Presidente della Repubblica, si svolge nel suo
complesso dal 22 al 27 settembre e propone ogni
sera il video festival di vivereilmare, rassegna
che propone in anteprima Nazionale i 20 video-
film realizzati dalle scuole, animando le piazze
delle località più suggestive della Provincia di
Ancona. E’ dunque con orgoglio che Castelfidar-
do – unitamente ad Ancona, Senigallia e Numa-
na -  partecipa a quella che viene definita la Set-

timana Azzurra, articolata altresì su escursioni
nel territorio, incontro ravvicinati con l’universo
marino, sport, ed altre attività per conoscere a
fondo il mare e gli angoli più suggestivi del
Parco del Conero. La kermesse avrà come sede
naturale il teatro Astra, dove verranno proiettate
le pellicole in gara nel pomeriggio del 23 set-
tembre. Una troupe della Rai effettuerà riprese
della città, che saranno poi inserite nell’omoni-
ma trasmissione Tv Vivere il mare.

500 studenti di tutta Italia ospiti all’Astra, con ripresa della Rai

Vivere il mare…a Castelfidardo
Premio e Concorso Internazionale - Programma

Bella performance dell’originale gruppo folk a chiusura della stagione

I Vincanto... incantano ai giardini Mordini

www.comune.castelfidardo.an.it

Unitre, via alle iscrizioni
Le iscrizioni ai corsi della Unitre – Università delle Tre Età – sezione di Castelfidardo iniziano dal
20 settembre. La segreteria si trova in via Mazzini (telefono: 071/7823725) ed è aperta tutti i pome-
riggi feriali dalle ore 16.30 alle 18.30 ed il lunedì mattina dalle 10.00 alle 11.30. Quest’anno i corsi
attivati sono più di cinquanta, compresi i laboratori. Fra gli altri lingue straniere (inglese, tedesco,
spagnolo e russo), informatica, fisarmonica, pianoforte, tastiera, chitarra, medicina, taglio e cucito,
ricamo, origami, disegno, pittura e mosaico. Oltre a proporre le “lezioni curricolari” già apprezzate
gli scorsi anni, tra le novità in partenza c’è da segnalare il laboratorio di oreficeria e quello di scac-
chi. Saremo più esaustivi nel prossimo numero.

Con l’esibizione alla festa del quartiere
Badorlina del 24 luglio scorso, si è conclusa
la stagione estiva della compagnia teatrale I
Gira...soli, una stagione ricca di soddisfazio-
ni che ha portato la compagnia ad esibirsi
oltre che al Cerretano e Badorlina anche a
S.Rocchetto, Acquaviva, Villa Musone e
S.Maria Nuova raccogliendo ovunque con-
sensi e strappando applausi a scena aperta. I
Gira...soli sono ormai una realtà consolidata a
Castelfidardo, artisticamente parlando in con-
tinua crescita; nata da un’idea dell’insegnante
Fiorella Coletta del Cerretano per unire e far
conoscere i genitori dei bambini nel contesto
di un educazione positiva dei bambini stessi
la “compagnia teatrale” si è fatta conoscere
anche al di fuori dell’ambito scolastico. 

Dai primi timidi testi di un atto unico si è
passati a commedie vere e dalle prime inter-
pretazioni impacciate si è creato un gruppo
omogeneo di validi interpreti. 

Un ringraziamento doveroso va all’ assesso-
rato alla cultura e alla Pro Loco che, hanno
sempre aiutato e seguito l’attività, ai Comita-
ti di Quartiere per l’ospitalità e al pubblico
per l’apprezzamento. 

L’appuntamento per tutti è come di consue-
to a novembre al Cineteatro Astra e per il
prossimo anno con una nuova commedia. 

I Gira...Soli
sempre più in giro

e meno … soli



Si è costituita, alla presenza del presidente della
Federazione Regionale Verdi delle Marche Luciano
Montesi (ass. alla mobilità, trasporti e turismo) l’As-
sociazione Intercomunale Verdi - Bassa Valle del
Musone. Questa associazione include i Verdi di
Castelfidardo, Loreto e Sirolo in un unico movimen-
to politico-ambientalista. Presidente dell’Associa-
zione è l’avv. Leda Scicchitano, consiglieri rappre-
sentativi per Castelfidardo Stefano Longhi e Loretta
Ficosecco. 

L’associazione operante a sud del Conero si pro-
pone di sensibilizzare i cittadini sui  problemi

ambientali e sociali e sulla tutela del patrimonio cul-
turale, storico, paesaggistico e delle tradizioni loca-
li. E’ in via di attivazione un sito internet specifico
per l’associazione e una serie di iniziative culturali
che verranno segnalate di volta in volta. 

Per chi volesse aderire o proporre suggerimenti,
iniziative e problemi di carattere ambientale e di
amministrazione locale  può rivolgersi al seguente
numero: Stefano Longhi 340-3593791.

Leda Scicchitano
Presidente Ass. Intercomunale 
Verdi Bassa Valle del Musone

Costituita l’associazione intercomunale bassa Valle del Musone

Castelfidardo, Loreto e Sirolo: un unico verde

Intervengo questa volta per correggere quanto
scritto dall’assessore provinciale Catraro sul ruolo
da lui svolto per realizzare alcune opere a Castelfi-
dardo. Lo faccio per amore della verità. Ricordo ai
miei concittadini che l’ITIS di Castelfidardo ha una
storia lunga che ho vissuto interamente da vice-pre-
sidente della Provincia: ho contribuito, in un primo
momento, a fare assumere dalla Provincia i costi
dell’affitto dei locali prima a carico del Comune,
come ricorderà l’ex Sindaco Catraro e poi deciden-
do in Giunta Provinciale e successivamente in Con-
siglio Provinciale il finanziamento per la costruzio-
ne del nuovo ITIS, di cui giustamente Castelfidardo
va orgogliosa. 

Quanto alla programmazione, il piano territoriale
di coordinamento è stato portato all’approvazione
del Consiglio Provinciale dal sottoscritto, in qualità
di assessore all’urbanistica, nell’ottobre 2001 e nel

febbraio 2002 definitivamente adottato. Quel piano,
di cui giustamente Catraro esalta i pregi è il primo
atto programmatorio ad area vasta della Provincia di
Ancona, incentrato sullo “sviluppo sostenibile” che
contiene anche indirizzi in materia di aree produtti-
ve, viabilità, piani regolatori, ambiente, parchi, aree
protette. Per Castelfidardo è stato importante, anche
grazie alla lungimiranza dell’attuale Amministrazio-
ne Marotta, l’adesione al PRUSST da me portata
avanti, in qualità di assessore all’urbanistica, che
permetterà di realizzare il nuovo tracciato della
“iesina” , consentendo una circolazione più sicura e
più scorrevole. 

Di altre questioni, quali zone industriali e piano
regolatore, in ragione dello spazio concessomi, par-
lerò nel prossimo numero di ottobre. 

Ennio Coltrinari
Vice Segretario provinciale Ap-Udeur

Storia ripercorsa dall’ex assessore all’urbanistica della Provincia

Itis, alcune puntualizzazioni

Dal 1860 ad oggi sembra che a Castelfidardo il
tempo si sia fermato, infatti tutte le amministrazioni
Comunali che si sono succedute in questo lungo
periodo di storia castellana, hanno creato solamente
due vere vie di comunicazione: la strada statale 16 e
via Montessori (collegamento centro-zona Cerreta-
no).  Anche oggi nel nuovo “Piano Regolatore” non
si è pensato ad un miglioramento importante per la
viabilità generale di Castelfidardo. E’ il caso di dire
che cambiano gli orchestrali, ma la musica rimane
sempre la stessa. 

Vi segnaliamo, a nostro avviso, le strane evidenze
di questo nuovo Piano Regolatore: 

a) sono stati individuati ben 19 siti per la creazio-
ne di altrettante rotatorie; 

b) sono state codificate una serie di lottizzazioni a
macchia di leopardo prive di un minimo razionale

senso civico; 
c) è stato individuato un polo per l’istruzione che

sposta e amplifica il problema del traffico in orari
strategici; 

d) non ci sono proposte per il rilancio del centro
storico cadente e di un cimitero unico in zona per la
sua tristezza; 

e) la strettoia in zona Fornaci è una questione nem-
meno presa in considerazione, anche se recentemen-
te addirittura su “Radio a colori” era stata proclama-
ta la risoluzione a breve; 

f) i parcheggi nella zona del centro e di Porta Mari-
na, ventilati nei programmi della maggioranza,si
sono volatilizzati. E’ possibile una conversione degli
attuali da strisce bianche a strisce blu (a pagamento). 

Lucio Giuggiolini 
Direttivo AN

Lottizzazioni, traffico, parcheggi: nessun intervento di “sostanza”

PRG nuovo, vecchi problemi irrisolti !

4 il Comune di Castelfidardo / settembre 2004 www.comune.castelfidardo.an.it

Solitamente non mi piace usare questo giornalino
per fare polemica o per rispondere agli interventi
degli altri, ma viste le accuse che mi sono state rivol-
te dal gruppo dei DS, anche sulla stampa locale, mi
sembra opportuno chiarire alcune cose.

La “bagarre” è nata in Consiglio, proprio a seguito
della richiesta dei DS di sapere come fossero desti-
nati gli ormai famosi 500 mila euro dell’avanzo di
bilancio. Nel rispondere, ho affermato, per conto del
mio gruppo, che, pur avendo già in mente gli inter-
venti da poter finanziare con l’avanzo, la maggio-
ranza non aveva voluto destinare subito la somma,
anche per lasciare aperto un dibattito ed ascoltare
eventuali suggerimenti della minoranza.

Per contro, i DS, nel presentare le loro legittime e
rispettabili proposte, ci hanno però attaccato, affer-
mando che la maggioranza non aveva destinato i
soldi solo perché, come sempre, non ha le idee chia-
re sulle cose da fare. A questo punto il mio gruppo
ha preso atto che ogni occasione è buona per fare
polemica ed ha risposto che avrebbe proceduto da
solo alla decisione. Personalmente, sono molto ama-
reggiato per il fatto che si sia voluto attribuire alle
mie parole un significato tanto negativo e, soprattut-
to, tanto lontano da ciò che realmente intendevo
esprimere. Ho riletto più volte i verbali del Consi-
glio per capire bene ciò che effettivamente si poteva
dedurre dalle mie parole e quanto invece il mio
discorso sia stato esasperato per scopi di parte. 

Vorrei eliminare ogni equivoco: non mi sarei mai
permesso di giudicare poco intelligente la proposta
di intervenire a favore di strutture socialmente

importanti come il centro sociale e la casa di riposo.
Ho solo espresso perplessità riguardo l’effettiva pos-
sibilità di realizzare gli investimenti richiesti con la
somma a disposizione. La mancanza di intelligenza
si riferiva semmai al comportamento tenuto dal
gruppo dei DS, il quale, in quella occasione come
già in altre, pur di criticare a tutti i costi l’operato
della maggioranza, si è fossilizzato sui toni della
polemica, a scapito di un confronto costruttivo. Per
quello che mi riguarda, credo che, chi mi conosce,
sappia che reputare “non intelligenti” le idee altrui
ed insultare gratuitamente le persone non rientra nel
mio modo di fare. Circa il termine “ottusità” che mi
è stato attribuito, leggendo il dizionario trovo sino-
nimi come “stupidità”, “stoltezza” ed “idiozia”… è
fuor di dubbio che la questione delle scuse possa
chiudersi con un “pari e patta”!

Mi dispiace che il sig. Guercio, che personalmente
non conosco e che quella sera non era nemmeno pre-
sente in Consiglio, non abbia esitato a gridare allo
scandalo e a stampare il mio nome sulle pagine di
tutti i giornali, invece di chiedere semplicemente
delle spiegazioni…probabilmente per i DS è già ini-
ziata la campagna elettorale! In quanto alle proposte,
ci tengo a precisare che l’Amministrazione ha già
destinato un’ingente somma alla ristrutturazione del
centro sociale di via Soprani (si sta completando il
2° piano dell’immobile), ed è davanti agli occhi di
tutti quante risorse sono state investite negli ultimi
anni nella casa di riposo.

Tommaso Moreschi
Capogruppo di Solidarietà Popolare

Un dibattito dai toni esasperati e dalle interpretazioni distorte 

Non per fare polemica, ma per chiarire…

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

POLITICA

Quando Mons. Giuseppe Orlandoni  fu nominato
Vescovo dalla diocesi di Senigallia nel gennaio del
1997, fu un evento molto importante. Anche se le
nostre strade si sono divise, siamo entrambi fidar-
densi e apparteniamo alla stessa generazione e la
nostra formazione è maturata presso il Circolo
Toniolo  in un’epoca in cui la guerra aveva lasciato
delle ferite che solo il tempo poteva curare. Allora
l’altruismo, l’amicizia, il rispetto, l’onestà, la
serietà avevano un immenso valore, erano spesso al
primo posto nella vita di ognuno. Mons. Orlandoni
possiede il dono della comunicativa fin dal primo
impatto, il suo sorriso dà sicurezza e tranquillità a
chiunque, la sua profonda fede è una garanzia e rap-
presenta un’ancora di salvataggio anche per i più
scettici, essendo egli sempre disponibile ad ascolta-
re e tendere una mano a tutti. Dopo aver terminato
gli studi all’Almo Collegio di Capranica è stato
ordinato sacerdote per la diocesi di Recanati l’11
settembre del 1965. Dopo aver frequentato corsi di
lingua in Inghilterra, Germania e Francia ha com-
pletato gli studi nella Pontificia Università Latera-
nense, in quella Gregoriana e in quella di Urbino,
conseguendo le lauree in teologia, in scienze socia-
li e in sociologia. Dal 1969 è impegnato nel semi-
nario regionale Marchigiano e nel seminario Arci-
vescovile di Fermo. Dal 1975 al 1985 ha insegnato
nella Pontificia Università Lateranense ed è stato
docente di sociologia all’accademia Alfonsiana di
Roma. E’ veramente importante ricordare la mis-
sione che Mons. Orlandoni ha portato avanti per
tanti anni, perché dà una giusta idea della sua fede

e carità cristiana. Inizia nel 1981 in Kenya, nel 1984
va in Nigeria, nel 1988-1990-1992 va in Papuasia
nella Nuova Guinea, continua nel 1985-1987-1989-
1991-1993-1994 andando nelle Filippine e termina
il suo compito di missionario in Malaisya nel 1984-
1986-1995. Questa sua straordinaria esperienza
come insegnante in più paesi del Terzo Mondo lo ha
portato a prendere delle decisioni di solidarietà
verso le popolazioni più bisognose. In lui nasce un
nobile progetto che sta per diventare realtà: vuole
costruire un asilo infantile per 300 bambini nel
quartiere Tondo di Manila (Filippine), dove vivono
circa 100 mila persone poverissime che riescono a
sopravvivere rovistando tra i rifiuti di un’immensa
discarica chiamata “montagna fumante” (motivo
dell’autocombustione di tali rifiuti). Per questo
grandioso progetto, per il quale ha scelto il motto
“in veritate et caritate”, è in atto presso tutte le par-
rocchie la raccolta di offerte. Mi è molto difficile
trovare le parole per descrivere la grandezza di
Mons. Orlandoni essendo una persona riservata ma
molto efficace ed incisiva. La sua intelligenza, la
sua cultura, la sua saggezza e sensibilità sono uti-
lizzate per il bene altrui e per chi si trova nel biso-
gno di aver aiuto e conforto. Sicuramente Mons.
Orlandoni avrà presto incarichi importanti di pote-
re decisionali di alto livello. Questo porterà vantag-
gi e benefici per costruire una società più umana,
giusta, altruista e sicura. 

Vincenzo Canali
Capogruppo Margherita

Sacerdote dal ’65, ora impegnato in un progetto nel terzo mondo

Mons. Orlandoni, esempio di fede e carità

Non sono un tecnico ne un esperto della materia,
sono solo un cittadino qualsiasi che usa l’automo-
bile e che ha l’hobby della politica. Mi sembra il
caso però di dire qualcosa sulla viabilità della
nostra città per evidenziare alcuni aspetti, più che
altro curiosità, che non posso fare a meno di sotto-
lineare perché le vivo tutti i giorni, ammettendo fin
da adesso che su questi temi non ho una soluzione
preconfezionata e tuttavia osservando che l’attuale
Amministrazione, pur avendo a disposizione tecni-
ci preparati ed esperti, dimostra in questo campo
non poche indecisioni e incertezze.

Prendi, per esempio, la rotatoria alle Crocette che
nel giro di pochi giorni è cambiata almeno tre volte:
prima grande e poi più piccola, prima con il doppio
senso di circolazione e poi con i sensi unici nelle
vie adiacenti ed ora è ridotta ad una mini rotatoria
con la circolazione immutata nelle strade. Perché
tutta questa indecisione? Perché prima si fa una
scelta e poi si torna indietro? Ripeto che non sono
un tecnico, ma le scelte sulla viabilità dovrebbero
essere supportate da motivazioni tecniche, confor-
tate da ragioni di sicurezza o di facilitazioni al traf-
fico, ma se è così chi ha scelto la rotatoria alle Cro-
cette? Perché ha cambiato? La rotatoria è stata fatta
davanti al distributore, ma a mio modesto parere il
vero problema di viabilità alle Crocette è l’incrocio,
anzi i due incroci che ci sono a pochi metri di
distanza l’uno dall’altro, ma la rotatoria non ha
alcun incidenza sull’incrocio. Conclusione: a che
serve la rotatoria?  Secondo esempio, il semaforo

all’altezza della scuola elementare Fornaci, lo so
perché ci passo molto spesso, ci arrivo a 40 all’ora
e diventa rosso. Un’altra volta vado a 60 e rimane
verde, una terza volta mi è capitato di essere fermo
con il rosso, poi fa il verde, faccio per partire e
ritorna rosso per cui sono costretto a frenare di
colpo. Ma come funziona questo semaforo? A che
serve un semaforo a quell’altezza della strada visto
che non ci sono incroci e la strada verso la scuola è
a senso unico? Non era meglio fare uno di quegli
attraversamenti pedonali rialzati (non so come si
chiamano) come quello davanti al cinema Astra?

Terzo esempio il semaforo all’altezza dell’incro-
cio ai Campanari, anche li non ho capito bene come
funziona, spesso fa rosso anche ci arrivo a 40 all’o-
ra, mi fermo, fa verde e subito torna rosso. Che fa
mi prende in giro? O c’è dietro, nascosto, l’omino
di Solidarietà che fa rosso a tutti quelli di Forza Ita-
lia?  Quarto esempio, lo stop di via IV Novembre
con l’incrocio di via Alighieri e via Soprani, come
si giustifica se lì la strada e diritta e tutto a un trat-
to ci si deve fermare? Non sono le altre vie che si
immettono su quella principale?

Voglio ricordare da ultimo il punto più pericoloso
in assoluto di Castelfidardo: la strettoia Fornaci, lo
ribadisco, non ho la panacea del problema, ma la
domanda è un'altra, dopo 7 anni di governo della
città Solidarietà Popolare che proposte ha su que-
sto? 

Maurizio Scattolini 
Coordinatore Comunale

La rotatoria di Crocette e i semafori di Fornaci e Campanari

Viabilità, indecisioni e incertezze

Iraq, punto e a capo. La speranza che si era aperta
dalla nuova risoluzione dell’O.N.U. e dalla forma-
zione di un autorità diversa da quella nominata dagli
americani è andata delusa. È vero che la nuova auto-
rità è stata nominata dall’ONU, ma il comando è
rimasto saldamente nelle mani degli Stati Uniti. Sic-
chè l’ONU risulta il paravento dell’occupazione
militare e dei connessi interessi petroliferi. 

I cittadini di Castelfidardo hanno espresso più
volte i loro sentimenti avversi alla guerra di Bush e
di Berlusconi. Lo hanno fatto nelle diverse occasio-
ni del 25 aprile del 1° maggio e nelle due marce per
la pace. E lo hanno ribadito nel grande raduno dei
giovani di Azione Cattolica in occasione del pelle-
grinaggio per la pace del Papa a Loreto. Di problemi
a Castelfidardo ce ne sono tanti, la precarietà del
lavoro, la difesa del territorio e dell’ambiente rispet-
to a ipotesi che noi vivamente contrastiamo, di ulte-
riore consumo del territorio con le note pericolose
ipotesi di variante urbanistica, e tanti altri. Ma la
questione della pace, sulla quale mi permetto di insi-

stere, viene prima di qualunque altro problema loca-
le o generale. Questa è la lezione del novecento. Per-
tanto noi comunisti italiani pensiamo che i cittadini
debbano valutare la positività di un’Amministrazio-
ne anche sotto questo profilo. Finora possiamo dire
che il sindaco e la maggioranza che regge Castelfi-
dardo sono stati alla testa e non alla coda del movi-
mento di pace. E noi con loro. E insieme alle altre
forze di centro-sinistra a partire dai democratici di
sinistra. Ma non basta, occorre non abbassare la
guardia. Questa è la precondizione di uno sviluppo
proficuo, di un dialogo costruttivo tra l’attuale mag-
gioranza e lo schieramento del centro-sinistra del
quale noi comunisti italiani siamo parte integrante e
attiva. Non è pensabile che le prossime elezioni
vedano divise queste forze che sono l’espressione
più forte del centro-sinistra. Il contrario della sem-
plice sommatoria di visioni partitiche.

Amorino Carestia
Segretario PdCI

E’ la condizione su cui poggia la base di un dialogo costruttivo

Pace, mai abbassare la voce e…la guardia



Non vi è dubbio che lo sviluppo va realizzato con
strumenti di programmazione e il principale è il
PRG, ma deve essere  condiviso nelle sue linee dai
cittadini. Il nostro è vecchio di 27 anni e non più in
grado di svolgere la sua funzione. Abbiamo bisogno
di un nuovo PRG, invece avremo una ulteriore
variante, che come ovvio prevede solo alcune discu-
tibili scelte. Resteremo con un PRG che non propo-
ne sviluppo ma favori, e che non dà nulla  alla gene-
ralità dei cittadini. Lo si è visto con il piano degli
investimenti, milioni di Euro per l’ampliamento del
vecchio cimitero, poco o nulla per un ammoderna-
mento dell’arredo urbano, niente infrastrutture, e
nessuna scelta per il recupero del centro storico, alla
ex Farfisa sono spariti i parcheggi, non si parla più
della riqualificazione di Porta Marina, nulla di nulla.
Sul piano dell’economia qualcuno ha parlato di azio-

ni incisive sul fronte delle infrastrutture e della for-
mazione, del sostegno alle imprese specie in una
fase di crisi come l’attuale, ma dove sono questi
interventi? Questa maggioranza è stabile ma nella
sua stabilità non produce nulla mostrando di non
essere all’altezza della situazione, l’opposizione è
inconsistente e distratta, dunque, occorrono  nuove
forze che sappiano interpretare le aspettative della
città attraverso un progetto di rinnovamento che pre-
scinda da interessi di bottega. Per questo proponia-
mo un patto progettuale e programmatico tra quanti
fossero interessati a rilanciare la città a prescindere
dalle collocazioni partitiche.

www.progettoforum.it - info@progettoforum.it

Ermanno Santini - Giovanni Dini 
FORUM “ Villaggio Globale”

Forze fresche a prescindere dai partiti per un vero rinnovamento

Come si decide lo sviluppo della città?

casa di riposo, 160.000 per la manutenzione delle
strade (incrocio Acquaviva, allargamento incrocio
Cerretano, asfaltatura da Acquaviva a San Rocchet-
to) e 45.000 per il miglioramento della viabilità. Cri-
tico Cangenua,  così come Moschini e Delsere che
lamentano la concentrazione di risorse su talune
zone e il mancato miglioramento dei servizi.

Il consigliere Liberal Cangenua ha sottoposto una
serie di interrogazioni e interpellanze:  

- sul recente viaggio nella città tedesca gemellata
di Klingenthal, chiedendo criteri, costi e perché non
sia stato coinvolto il consigliere di minoranza. Il Sin-
daco lo ha spiegato, dicendo che la visita è stata
organizzata in tempi molto brevi - criteri di assegna-
zione delle pubbliche bacheche ai partiti politici:
l’assessore Salvucci ha detto che recentemente sono
state semplicemente sostituite le bacheche deteriora-
te in via Battisti. L’attribuzione risale ai tempi del
Sindaco Maceratesi e faceva riferimento alle forze
allora presenti in C.C. Nel dicembre 2003 è stata
fatta una riunione per riassegnare le otto bacheche
mediante sorteggio, di cui una riservata a chi ammi-
nistra: attualmente non ce ne sono di inutilizzate.
Cangenua sollecita un nuovo regolamento e richiede
una bacheca. - possibilità di gemellaggio con una
città egiziana, date le affinità musicali e per pro-
muovere le rispettive culture ed economie. Soprani
ha detto che lo terrà presente  quando si riunirà la
commissione apposita. Approvata all’unanimità la
mozione che impegna la Giunta alla disposizione di
uno o due dossi nella via Donizetti all’altezza della
Chiesa delle Fornaci e della pizzeria Fantasy a tutela
ovviamente, dei pedoni.

In merito alla seduta del 3 agosto, ecco i punti
approvati: l’unanimità ha votato a favore dell’ordine
del giorno che impegna il Consiglio a instaurare una
forte campagna di sensibilizzazione e a intraprende-
re misure a tutela contro l’abbandono degli anima-
li domestici nella stagione estiva e i maltratta-
menti. Un aspetto che secondo Cangenua è sintomo
di civiltà e umanità, da cui la proposta (cui si è alli-
neato il gruppo DS) di trovare un terreno per una
struttura no-profit da donare e far gestire ad associa-
zioni meritorie come Qua La Zampa, visto lo stato di
degrado del canile Sara di Macerata dove attualmen-
te ci sono 32 cani. L’assessore Nardella e il Sindaco
hanno fatto presente che il Comune ha patrocinato
diverse iniziative, anche all’interno delle scuole e
che si sta sondando la possibilità di un progetto che
riunisca le esigenze dei Comuni limitrofi (Loreto e
Osimo). Approvata all’unanimità anche la mozione
che vincola la Giunta a proseguire  nell’impegno
finora profuso con l’organizzazione di serate o
eventi culturali contro la droga e a favore della
corretta informazione sessuale, visto il veloce

incremento demografico e la forte industrializzazio-
ne che caratterizza Castelfidardo. Episodi recenti di
cronaca testimoniano a parere di Cangenua l’esi-
stenza di un insospettabile “sommerso” e la necessità
di dialogare con le giovani generazioni. L’assessore
Soprani ha fatto notare che  il Comune è sempre
stato sensibile, promuovendo di concerto con le
scuole iniziative di grossa levatur in materia. Pigini
(FI) e Moschini (DS) sono concordi che l’Amm.ne
debba compiere tutti gli sforzi possibili, ma il com-
pito principale del Comune non è educare quanto
controllare quel che avviene sul territorio. Sono state
invece respinte le mozioni relative alla costruzione
di una nuova sala per proiezioni cinematografiche
e quella in ordine all’attività di profilassi contro la
zanzara tigre nei luoghi oggetto di ampliamento
cimiteriale. In proposito, l’ass. Salvucci ha elencato
gli interventi in atto, dimostrando che la situazione è
già sotto controllo. Quanto al nuovo cinema, Cange-
nua ne rileva la necessità perché la distribuzione dei
film è limitata dalla presenza di una sola sala, per
altro destinata anche alle attività culturali. L’ass.
Soprani ha fatto notare che Castelfidardo è uno dei
pochi Comuni a possedere una propria struttura e
non è nelle sue forze economiche investire in una
multisala, iniziativa che deve provenire dai privati.
Dello stesso parere Delsere, Moschini (DS) e Pigini
(FI): il Comune deve mantenere funzionale l’attuale
sala cinematografica la cui riapertura è costata il
sacrificio di tutti. L’assessore ha comunque concluso
che il Comune si sta adoperando per acquisire un
locale di circa 100 posti da destinare a convegni ed
incontri pubblici. Sono state inoltre discusse le
seguenti interrogazioni e interpellanze: sugli acquisti
effettuati nell’ultimo triennio per la biblioteca e
mediateca Comunale, sul recesso dal Cigad e prov-
vedimenti correlati, sulla modernizzazione dell’ap-
parato di illuminazione cittadino e sulla possibilità
di costruire un muro di contenimento in via Bra-
mante. Lo stato dell’arte sulla vicenda Cigad è stato
illustrato dall’assessore Gerilli, che ha fra l’altro
ribadito l’apertura del dialogo con le Amm.ni coin-
volte e l’attenzione rivolta ai 19 dipendenti, di cui 15
attualmente impiegati in città e 4 ad Ancona presso
la Multiservizi. Il Sindaco ha invece elencato gli
interventi in corso per migliorare il servizio di pub-
blica illuminazione: nelle nuove reti si stanno sosti-
tuendo le lampade di vecchia fabbricazione con
quelle al sodio che permettono la diminuzione del-
l’inquinamento luminoso e sono dotate di un mecca-
nismo di riduzione del consumo: quanto al muro di
contenimento in via Bramante, era già in programma
ai tempi del piano di recupero dell’area dell’hotel
Parco ma lo scaglionamento degli interventi ne ha
posticipato la realizzazione.

La nostra regione senza dubbio è una tra le più ric-
che dal punto di vista imprenditoriale. Il territorio
che contribuisce in maniera significativa al raggiun-
gimento di tale ricchezza è la zona sud della provin-
cia di Ancona, quella che una volta era chiamata il
distretto degli strumenti musicali.

Castelfidardo è al centro di questa area, i dati che
vengono rilasciati dalla Camera di Commercio della
provincia di Ancona indicano chiaramente un forte
movimento d’imprese, nel 2003 a Castelfidardo si
sono iscritte all’albo 55 nuove ditte di cui: 8 sono
imprese edili, 17 imprese di servizio all’edilizia, 15
imprese di servizi a persone, 15 imprese di produ-
zione. In totale, nei primi sette mesi del 2004, abbia-
mo registrato ulteriori 35 nuove imprese.

Ora tutto questo può far pensare ad un momento
più che soddisfacente per la nostra economia. Nella
realtà il nostro sviluppo industriale rischia di scon-
trarsi con la difficile congiuntura economica che sta
attraversando l’Italia. Pertanto noi pensiamo che sia
necessario governare questa particolare situazio-
ne. In base ad alcune riflessioni fatte con imprendi-
tori e associazioni di categoria locali, abbiamo capi-
to che oggi più che mai occorre cambiare modo di
far politica anche in piccoli Comuni come il nostro,
incominciando a gestire diversamente l’assessorato

alle attività economiche, il quale non può essere
considerato come un assessorato di minor importan-
za a tal punto da renderlo quasi inesistente o utiliz-
zarlo come mero strumento di promozione.

Per i D.S di Castelfidardo questo assessorato deve
essere il fulcro dell’intera amministrazione comuna-
le, deve dare sostegno alle imprese per il loro svi-
luppo, deve coordinare e promuovere iniziative isti-
tuzionali di livello sovracomunale volte ad  elabora-
re piani d’intervento per quei settori che potrebbero
andare in crisi o viceversa per quelli che andranno
incontro ad un forte sviluppo, creare dialogo con le
parti sociali (rappresentanti dei lavoratori e degli
imprenditori). L’assessorato alle attività produttive
deve divenire il recettore delle istanze delle classi
produttive, ma deve anche implementare politiche
tese a facilitare l’integrazione dei tanti lavoratori
stranieri presenti sul nostro comune.

Come imprenditore, ma soprattutto come esponen-
te politico di un partito, credo che il dovere delle isti-
tuzioni tutte sia quello di creare condizioni favore-
voli alle imprese, le quali a loro volta creeranno
nuovi posti di lavoro. Governare oggi significa avere
una società migliore domani.

Marco Tiranti
DS di Castelfidardo

Potenziare l’assessorato alle attività produttive è una priorità

Il futuro deve essere costruito oggi
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Crediamo non vi sia bisogno di dilungarsi sulla
figura di Ernesto Guevara (nella foto). 

Morto in Bolivia nell’ottobre del 1967, il
“comandante” è ancora presente nel cuore di tutti
quelli che lottano contro le ingiustizie di questo
mondo.

Rifondazione comunista di Castelfidardo vuole
ricordarlo, nell’anniversario della sua scomparsa,
con la proiezione, venerdì 8 ottobre alle ore 21,15
presso la Sala convegni di via Mazzini, del docu-
mentario “in viaggio con Che Guevara”, opera del
giornalista Gianni Minà. Nel lungometraggio, il
regista ripercorre con Alberto Granado, oggi ottan-
tenne, le tappe del mitico viaggio del “Che” attra-
verso l’America Latina, nel 1952, e ogni tanto
incontra il “set” del film “I diari della motociclet-
ta”, dove Gael Garcia Bernal e Rodrigo de la Serna

interpretano proprio i due amici Ernesto ed Alber-
to. Vi aspettiamo numerosi.

Rifondazione comunista Castelfidardo

Nell’anniversario della morte, un incontro in sala convegni 

Ricordando Ernesto “Che” Guevara

Inizio questo intervento ringraziando tutti i Consi-
glieri di minoranza, i quali hanno sostenuto all’una-
nimità la mia richiesta di convocazione del Consi-
glio Comunale per discutere alcune mie mozioni, le
quali la maggioranza ha cercato in tutti i modi di rin-
viarne la trattazione.

Tale Consiglio si è svolto il 3 agosto ed è stato
interrotto alle 22.30 circa dalla maggioranza con la
scusa di una cena a casa di un loro consigliere; addi-
rittura la trattazione delle mie mozioni doveva esse-
re svolta nell’ordinario Consiglio del 20 luglio; ma
anche in quell’occasione la maggioranza ha fatto
chiudere la seduta alle 23 con la motivazione della
stanchezza; tuttavia si deve sapere che spesso i Con-
sigli si protraggono anche in orari peggiori; inoltre
quella sera la maggioranza è rimasta chiusa in
Comune fino ad ora tarda per svolgere la sua solita
riunione di partito. Che tutto questo denoti una certa
superficialità amministrativa e/o paura del confronto
politico?

D’altronde le mozioni da me presentate riguarda-
vano argomenti modesti ma di rivelante importanza.

Da rendere noto che nonostante tutto si è riusciti a
far approvare il mio ordine del giorno riguardante
provvedimenti contro l’abbandono degli animali; la
mozione riguardante la collocazioni di dossi pedo-
nali in via Donizetti; peccato solo che l’unico inter-
vento fatto sia mediocre ed insufficiente; sarebbe
stato più utile un dosso pedonale dinnanzi l’entrata
del Monumento ed uno nella zona della pizzeria. La
colpa di questa scelta non è del disponibile assesso-
re Chitarroni, ma di alcuni elementi della maggio-
ranza che ritengono dispendiosi tali interventi;
curioso, però, è che invece ritengono più necessario
spendere oltre mezzo miliardo delle vecchie lire per
cause legali contro il Cigad (tale vicenda secondo
molti si poteva risolvere politicamente e non attra-
verso i soldi dei cittadini). Un’ultima mia mozione

accolta è stata infine quella sugli interventi dediti
all’informazione contro la droga e le malattie ses-
sualmente trasmissibili; purtroppo la mia intera pro-
posta, e cioè di contattare personaggi di MTV (tele-
visione guardata da diverse fasce di età) non è stata
gradita dalla maggioranza, tali personaggi sarebbero
molto più efficaci di emeriti professori o esperti, i
quali spesso sono distanti dall’ambiente culturale
giovanile,  pertanto mi sono dovuto accontentare di
un impegno almeno nel miglioramento della tratta-
zione di tali problemi. Invece è stata respinta la
mozione sulla creazione di una seconda sala cine-
matografica: mi è stato risposto che è già tanto quel-
la che abbiamo, tuttavia ritengo che - dato che la
struttura è Comunale - debba essere l’Amministra-
zione stessa a provvedere ad un miglioramento e ad
un adeguamento alle esigenze commerciali attuali di
tale servizio; inoltre è stata respinta la mozione sul
miglioramento del servizio di disinfestazione delle
aree colpite dalle zanzare tigri: è stato risposto che le
misure prese erano sufficienti. Lascio ai cittadini le
considerazioni in merito. cangenua@tiscali.it.

Massimiliano Cangenua
Capogruppo Liberal

Carrellata sugli argomenti proposti in discussione dal consigliere

Mozioni e odg: cosa passa e cosa no 

I ritmi sempre più frenetici verso cui ci spinge la
vita moderna e tutti i messaggi che ci bombardano
quotidianamente da tutti i mezzi di comunicazione,
nessuno escluso,  ci spingono a vivere una vita incen-
trata sulla ricerca di soddisfazioni materiali per biso-
gni non primari portandoci spesso a dimenticare quel-
li che invece sono i valori reali da coltivare in una
società civile. In tutto questo spicca, a nostro avviso,
il dimenticare le categorie che non riescono a far sen-
tire la propria voce, in primo luogo i giovani e gli
anziani che in fondo non rappresentano altro che le
due facce della stessa medaglia. Quasi tutti i proble-
mi sentiti dai giovani, disinteresse per i propri proble-
mi, mancanza di punti di aggregazione sono avvertiti
in misura anche maggiore dagli anziani che si trova-
no inoltre a disagio poiché avvertono il disinteresse
delle autorità civili dopo aver dato tutto sé stessi nel
corso della propria vita lavorativa e adempiuto a tutti
i propri doveri. Soluzioni per tali problemi se ne pos-

sono proporre molte ma ce n’è una che ci sembra par-
ticolarmente stimolante: proponiamo di riaprire gli
oratori con i pensionati a fare da custode, a turni,
volontariamente in determinate ore o giorni e magari
con la supervisione dei parroci. Si otterrebbero così
diversi effetti benefici, i giovani ritroverebbero punti
di incontro interessanti e stimolanti, gli anziani lo
stesso con la soddisfazione di essere e sentirsi utili per
la comunità, i genitori saprebbero dove si trovano i
propri figli ed inoltre, questa iniziativa, se debitamen-
te incoraggiata, potrebbe anche contare sull’aiuto di
quanti, condividendola, potrebbero donare giochi,
libri e quant’altro come già succedeva quando gli ora-
tori erano aperti e funzionavano; per altre necessità ci
si può sempre rivolgere alla Regione che prevede
appositi finanziamenti per queste iniziative.  

Marco Marotta
Addetto Stampa U.D.C.

Una proposta: riaprire gli oratori e farli custodire dai pensionati

Coltivare i valori reali di una società civile
LIBERTAS
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CRONACA
Un talento scoperto dall’Unitre, specializzato nella tecnica acquarello

Giovanna Cavalletti, pittrice della vita
Avevamo un grande talento in casa e non ce n’e-

ravamo accorti. Succede spesso a Castelfidardo,
un paese che fa della indolenza quasi una virtù
nascosta. Di norma siamo abituati a guardare
oltre la collina, a fantasticare di orizzonti lontani,
e non sappiamo valorizzare chi invece ha il solo
torto di essere un nostro concittadino. Parlo di
Giovanna Cavalletti ved. Roncaglia, pittrice
(nella foto).

Questa artista, sconosciuta ai più è portatrice di
un talento veramente straordinario. Lei si è spe-
cializzata nell’acquarello, una esecuzione che
richiede doti inarrivabili di capacità manuale e di
predisposizione ad interpretare, attraverso il colo-
re, lo stato d’animo da esprimere. L’acquerello,
per chi non lo sapesse, è una combinazione di
acqua e di colore, difficilissima da ottenere, da
dosare e da riproporre su tela. Ed in fondo è anche
un po’ la metafora della vita, vista come somma-
toria di segmenti da vivere, che a volte si esalta-
no negli entusiasmi e a volte annegano nella tri-
stezza più assoluta. Ecco allora emergere dai qua-
dri, attraverso una accurata ricerca introspettiva,
una sinfonia di sfumature che ospitano tinte forti
ed accecanti, trasparenze appena accennate, tenui
bagliori che si enfatizzano in prossimità di un
muro da illuminare, dissolvenze che nascondono
misteri, aloni che avvolgono scene da interpreta-
re, sapori mesciati che si intrecciano ai colori per

rendere il qua-
dro ancora più
vivo quasi ad
infondergli un
retrogusto da
apprezzare poi
in un secondo
tempo. 

Ammirando
un suo quadro
si ha come la
sensazione di
essere presi
per mano e,
veicolati dal-
l’onda montante dei colori così superbamente
amalgamati, ci si ritrova a fare un viaggio estem-
poraneo in se stessi. C’è come una sorta di  valo-
re aggiunto terapeutico che, oltre all’appagamen-
to visivo tramite l’esaltazione dell’estetica, va a
colloquiare senza intermediari direttamente con
l’anima. E se scopo dell’arte, di ogni tipo di arte,
è essenzialmente quello di suscitare emozioni,
ebbene vi invito a predisporvi ad ammirare un
suo quadro. Vi meraviglierete di scoprire che esi-
ste qualcuno che riesce a capirvi semplicemente
intingendo un pennello in un’acqua ebbra di colo-
ri. I vostri.

Franco Zoppichini

Sono nati: Federico Gismondi di Lorenzo e Patrizia Pasquini; Leonardo Rizzo di Ruggero e Antonietta
Potenza; Edoardo Nanetti di Marco e Patrizia Mignanelli; Mattia Biondini di Giorgio e Maria Giovanna
Stocchino; Nicolò Nisi di Daniele e Michela Brizi; Emanuele Fiorella di Angelo e Giovanna Tomaiuolo;
Lorenzo Ruffini di Gianluca e Catia Tarabelli; Alice Brandi di Fabio e Manola Tamburo; Desireè Cirillo di
Francesco e Roberta Giordano Pino; Giulia Ruocco di Raffaele e Alessia Aricò; Matteo Ragaglia di Mas-
simo e Sabrina Tacconi; Leonardo Lana di Venanzio e Alessandra Moroni; Federico Polacco di Lorenzo e
Silvia Dubbini; Alessandro Carletti di Adriano e Roberta Bonsignori; Gioele Elisei di Giordano e Guenda-
lina Angelelli; Swami Fondati di Gabriele e Lolita Prenni; Alice Monticelli di Domenico Rocco e Anto-
nietta Strologo; Rebecca Lasca di Riccardo e Paola Pierini; Loris Cecchi di Andrea e Patrizia Mazzoni;
Emma Barigelli di Giuliano e Miriam Monteverde; Alessandro Canalini di Mauro e Stefania Maceratesi;
Giorgia e Irene Leccese di Luca e Tamara Milone; Ilaria Sicignano di Giuseppe e Laura Corcione; Alessio
Massaro di Giuseppe e Gabriela Balsamo; Alice Albanesi di Maurizio e Elisiana Cantarini; Simone Maria-
ni di Daniele e Cristina Patrignani; Ilaria Cecconi di Massimo e Rosa Maria Bella; Andrea Interlandi di
Antonino e Maria Pezzella (mese di luglio). Francesco Lalli di Pierluigi e Alessandra Solfaroli; Mattia Tril-
lini di Roberto e Francesca Zazzarini; Alessio Albonetti di Luca e Morena Paolini; Tommaso Bartoli di
Francesco e Samuela Papa; Lorenzo Russo di GianGiuseppe e Raffaella Carletti; Zeineb Gharsallaouui di
Laroussi e Gharsallaoui Neila; Matteo Stortoni di Simone e Michela Sabbatini; Cristian Virgini di Roberto
e Sabina Perucci; Asya Moschini di Fabrizio e Monia Zengarini; Daniel Pittura di Mauro e Silvia Carini;
Elisa Cerquetella di Gianluca e Helga Ottavianelli; Michele Grossi di Ettore e Antonella Bartoli; Gennaro
Spennagallo di Salvatore e Alessandra Manzoni; Ilaria Casaccia di Gianni e Marcella Bianchi; Elisabetta
Fenu di Francesco e Anna Maria; Alessandro Castorina di Carlo e Giuliana Garofoli; Giacomo Carloni di
Roberto e Fabiola Galassi; Annalisa Chiorrini di Roberto e Florentia Michaela Bica; Luigi Maggio di Gian-
carlo e Daniela Negro; Francesco Grilli Cicilioni di Marco e Elisabetta De Angelis (mese di agosto).  
Si sono sposati: Cristiano Gabbanelli e Arianna Clementi; Floriano Vissani e Nicoletta Cappanera; Jonny
Galassi e Manuela Catena; Davide Ottembraid e Cristina Cerquetella; Davide Barbotti e Sabina Belli;
Andrea Bianchi e Selene Magrini; Daniele Piaggesi e Cristina Rosciani; Roberto Brandoni e Paola Rondo-
notti; Valerio Petrini e Vanessa Romoli; Luca Mengucci e Susanna Bellucci; Filippo Grandinetti e Monica
Cecconi; Simone Papa e Elisabetta Sacconi; Silvano Maurilli e Cinzia Duca; Luca Cardella e Romina Ver-
dolini; Luca Donzelli e Tatiana Pietroni; Gabriele Scocco e Luis Iolanda Maria Benedita (mese di luglio).
Fabrizio Chiappini e Caterina Alba; Lorenzo Gasparetti e Lorena Canali; Michele Grottini e Kety Galassi;
Lorenzo Palombi e Maria Magdalena Arevalo Valverde; Gianni Carletti e Monia Appolloni; Marco Manci-
nelli e Gloria Re; Ari Caporaletti e Letizia Virgini; Massimo Giunti e Maria Guzzi; Marco Mengucci e
Rosalinda Chiaramonte; Roberto Giovagnoli e Laura Baffetti; Antonio Magri e Concetta Catalano; Mano-
lo Palazzi e Federica Federici (mese di agosto).
Sono deceduti: Egisto Angelelli (di anni 75); Mario Angeletti (86); Ennio Romagnoli (77); Marco Baldoni
(26); Enedio Coletta (62); Aurelio Memè (92); Alma Dionisi (84) (mese di luglio). Ennio Romagnoli (77);
Elisabetta Ciucciomei (43); Fernando Pergolesi (79); Marcella Romagnoli (82); Angela Lombardelli (68);
Alina Filippucci (88); Gino Vignoni (93); Ilma Magi (73); Giuseppa Grilli (78); Concetta Caringi (90);
Desiderio Orlandoni (76); Pierino Montironi (61); Ada Caporaletti (66); Alfredo Mancinelli (79); Carlo
Capulli (75); Delia Campanari (90); Narcisa Balestra (92); Luciana Carteletti (63); Giannina Cantarini (82);
Enrica Maria Giampieri (75); Oreste Garofoli (87); Giuseppe De Marino (25); Davide Saracini (37); Elia
Papini (82); Gina Belelli (87) (mese di agosto).
Immigrati: 104, di cui 58 uomini e 46 donne.
Emigrati: 54, di cui 25 uomini e 29 donne.
Variazione rispetto a giugno 2004: incremento di 79 unità.
Popolazione residente: 17.781 unità, di cui 8764 uomini e 9017 donne in base ai dati in possesso dell’uf-
ficio anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

E’ una notizia che ha riempito di gioia alcuni
e…scontentato altri, ma che segna un passaggio
epocale: è legge l’abolizione del servizio di leva.
L’aula della Camera, il 29 luglio, ha infatti defini-
tivamente approvato il provvedimento (pubblicato
su Gazzetta Ufficiale del 31 agosto) che stabilisce
che dal 1° gennaio il servizio militare non sarà più
obbligatorio e le forze armate saranno formate
esclusivamente da professionisti.  Le chiamate
sono infatti sospese dal 1° gennaio dell’anno pros-
simo e gli ultimi a prestare il servizio militare fino
al 31 dicembre 2004 sono i nati entro il 1985. Il
servizio militare d’ora in poi sarà prestato da

volontari di truppa reclutati nell’esercito, nella
marina e nell’aeronautica. 

Dal 1° gennaio sono istituite due categorie:
- volontari in ferma prefissata di un anno;
- volontari in ferma prefissata quadriennale.
Dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2020, per il
reclutamento di personale nelle Forze di polizia e
nel corpo militare della Croce Rossa, nell’ambito
dei concorsi annuali, è prevista riserva dei posti ai
volontari in ferma prefissata di un anno o in raf-
ferma annuale, in servizio o in congedo, in pos-
sesso dei requisiti previsti dai rispettivi ordina-
menti.

Gli ultimi ad assolvere l’obbligo sono i ragazzi nati prima del 1985

Servizio Militare, addio

Tanta gente – una folla oceanica, al punto
che la strada statale è stata bloccata! – ha par-
tecipato all’inaugurazione del Melaluna
avvenuta il 9 settembre scorso alla presenza,
fra gli altri, dell’assessore regionale al turi-
smo Lidio Rocchi, dell’assessore provinciale
Lorenzo Catraro e del Sindaco Marotta. Un
buffet per 250 invitati, seguito da una serata
ad ingresso libero animata dalla band di
Umberto Smaila che ha portato in pista circa
4000 persone, ha segnato il passo d’esordio
del dancing che sorge sulle fondamenta del-
l’ex Piccolo Ranch. Il locale cult del liscio è
stato completamente raso al suolo e ricostrui-
to sulla base di un nuovo progetto nel giro di
un anno e mezzo. Il Melaluna può ospitare
fino a 1600 persone: alla grande pista centra-
le in porfido, sarà presto affiancato un secon-
do locale per giovani con la doppia funzione
di disco bar (aperto tutti i giorni) e discoteca
(nei week-end) per altri 1500 posti. A breve,
anche l’inaugurazione di un hotel quattro
stelle lusso di 70 camere con sala congressi e
un ristorante-pizzeria. Il titolare è Franco
Barabani, in “società” con l’ing. Romano
Bietti, Luigi Camilletti e Maurizio Casarola.

Inaugurato il 9 settembre scorso sulle “ceneri” del Piccolo Ranch

Partenza “boom” per il dancing Melaluna

Una “nuova” dottoressa per Castelfidardo: il 29 luglio scorso,
Cecilia Carini (nella foto) si è laureata in medicina e chirurgia
presso l’Università di Ancona conseguendo la votazione di 110 e
lode e terminando il corso in perfetta linea con il piano di studi.
L’originale tesi, di cui è stato relatore il prof. Leandro Provincia-
li - “sclerosi multipla ed ADEM in età pediatrica: la diagnosi sulla
base dei nuovi criteri diagnostici di sclerosi multipla” - riguarda
un tema ancora poco sviluppato, tanto da essere uno dei rari studi
svolti in Italia e perciò candidato alla pubblicazione. Le felicita-
zioni più grandi da parte degli orgogliosi genitori (“babbo” Ber-
nardo e mamma Gianna) e dalla sorella Caterina. 

Complimenti, dott.ssa Carini!

La presidenza del circolo Acli della Badorlina
sin dal suo insediamento ha voluto affrontare il
problema dei giovani che frequentano il campet-
to di via Miliani e il circolo. Questi giovani -
soprattutto l’anno scorso - hanno creato dei con-
flitti con gli abitanti del quartiere perché faceva-
no schiamazzi notturni e con i loro motocicli non
permettevano ai cittadini di- dormire. La presi-
denza ha coinvolto il Comitato di quartiere per
affrontare il problema e sono state convocate due
riunioni con i giovani. La posizione delle ACLI è
di non emarginare nessuno, tantomeno i giovani,
perché riteniamo che rappresentino il futuro per
la società, ma occorre darsi delle regole per una
civile convivenza. Quindi, abbiamo invitato i
ragazzi a non fare schiamazzi dopo le ore venti-
quattro, a non partire insieme a tutto gas, a man-
tenere pulito il parco, a non fare danni alle strut-
ture ed altre norme di buona educazione. 

Nonostante questo atteggiamento di disponibi-
lità e di apertura sono avvenuti fatti incresciosi: è
stata rubata una tosaerba del Comitato di quartie-
re, è stata tagliata la sella dello scooter di un
socio, sono stati rubati dei soldi al bar del circolo
e interi cartoni di bibite ed infine qualcuno è
entrato nel bar portando via cassaforte e incasso.
Non sono “ragazzate” ma veri e propri reati. Per
questo ci siamo, come doveroso, rivolti alle forze
dell’ordine che hanno agito di conseguenza. 

Attualmente la situazione è sotto controllo e i
cittadini, soprattutto quelli del quartiere, possono
tranquillamente frequentare il campetto di via
Miliani ed il circolo delle ACLI perché il tessuto
sociale è sano e l’ambiente sereno. I fatti accadu-
ti sono imputabili solamente ad alcuni soggetti
estranei alla grande maggioranza dei ragazzi che
frequentano questa zona. 

La presidenza del Circolo ACLI Badorlina

Badorlina: dialogo costruttivo con i giovani per una pacifica convivenza

Le ACLI, i ragazzi del campetto e la civile convivenza

C’è posta per noi: due cartoline da Atene con
destinazione Castelfidardo. Arrivano dalla dele-
gazione azzurra della “fossa olimpica”: la firma,
color argento, è quella di Giovanni Pellielo. Il
tiratore vercellese si è arreso soltanto allo shoot-
off. Sulla sua strada ha trovato un Alexei Alipov
di troppo. Praticamente perfetto il russo che ha
chiuso la prova con uno strabiliante 149/150. Tre
piattelli in meno per l’azzurro. In questo secon-
do posto c’è lo zampino della nostra città. Infat-
ti dal 17 al 21 luglio scorsi i ragazzi del ct Alba-
no Pera hanno chiuso a Castelfidardo la prepara-
zione pre-olimpica. Intanto nel momento in cui
scriviamo il sodalizio del presidente Palmieri è
in procinto di partecipare ai campionati italiani.

Classe del ’53: appuntamento al 16 ottobre
I “sempre giovani” concittadini del ’53 festeggiano il loro 51° compleanno sabato 16 ottobre. Alle
ore 18,30 è in programma la Santa Messa nella Chiesa di San Benedetto; successivamente al risto-
rante Libeccio di Marcelli di Numana avrà luogo una cena conviviale a base di pesce. Le iscrizioni
si raccolgono presso l’associazione turistica Pro Loco: quota di partecipazione 40 Euro. Per infor-
mazioni, tel. 071/78543 – 328/2662272 (Palmiro), 071/780616 – 339/3329249.  

Tav portafortuna: Pellielo argento ad Atene



Tanti i campi scuola di volontari e “diversamente abili”

Un volo lungo 25 anni!Gruppo
“R.Follereau”

Dall’indagine emerge l’esigenza di maggiore comunicazione

Conclusa l’iniziativa “Conosci la Croce Verde”
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Tiepida la risposta della cittadinanza al questionario
proposto dalla Croce Verde nel mese di luglio. Colpa,
forse, anche di una certa difficoltà del mezzo di con-
segna scelto. I questionari raccolti sono stati 221 sulle
5600 copie spedite! I dati emersi evidenziano la per-
cezione dei cittadini che la Croce Verde sia “un’asso-
ciazione di volontariato con 50 – 150 volontari”. In
realtà i militi attivi sono più di 300, cosa che sa sol-
tanto il 24% di coloro che hanno compilato il que-
stionario. 28 persone su 221 pensano che la Croce
Verde sia un organismo del Servizio Sanitario Nazio-
nale, altre 6 che sia del Comune: convinzione sba-
gliata, dato che è un’associazione di volontariato
iscritta all’anagrafe delle ONLUS. Questi dati, se
pur con basse percentuali, aprono però gli occhi sulla
confusione esistente, sintomo di una mancanza di
comunicazione da parte nostra, sicuramente, e di un
po’ di disinteresse da parte della cittadinanza, proba-
bilmente. Alla domanda “quanto siete informati sulle

attività della Croce Verde?” il 44% ha risposto poco
e il 3% addirittura per niente. È però opinione comu-
ne tra i compilatori l’importanza del servizio svolto
dalla Croce Verde e la sicurezza che si ha grazie alla
presenza di tale ente sul territorio. 

Un’altra nota positiva è stato leggere i vari pensieri
che le persone hanno lasciato nello spazio dei sugge-
rimenti: oltre a qualche critica, che non guasta mai e,
anzi, serve a migliorare il servizio, ci sono stati anche
molti “grazie” ed elogi per l’attività che svolgiamo,
che neanche a dirlo, ci hanno fatto un immenso pia-
cere. Per il futuro, comunque, la Croce Verde, visti i
dati ricevuti, s’impegnerà in una comunicazione sem-
pre più attiva nei confronti della cittadinanza tutta,
ricordandovi  che potete venirci a trovare in via
Lumumba 7 (vicino all’ex ospedale), che il nostro
sito è www.croceverdecastelfidardo.it, l’indirizzo di
posta elettronica cr.verde@tiscali.it, telefono
071/7822222.

L’estate volge al termine e presto tutto tornerà alla
“normalità”, anche se bisogna dire che il nucleo
A.V.U.L.S.S. di Castelfidardo ha portato avanti i suoi
progetti con l’impegno di sempre, magari nell’om-
bra. Infatti, anche se i nostri volontari - come tutti -
hanno preso qualche giorno di ferie diradando i loro
impegni, non hanno abbandonato del tutto il campo.
Ad esempio, il primo sabato di luglio si è svolto il
primo torneo di burraco per beneficenza, organizzato
dal nostro Nucleo in collaborazione con il Comune di
Castelfidardo ed il Circolo Vetus Auximom di
Osimo, manifestazione alla quale hanno aderito
numerosi partecipanti provenienti da Recanati, Lore-
to, Osimo oltreché ovviamente dalla nostra città; la
serata è stata piacevole e si è svolta senza troppi
intoppi, anche se era la prima volta che preparavamo
una cosa del genere! Alla Casa di riposo Mordini, è
stata invece inaugurata la stagione estiva con un pic-

colo rinfresco a base di gelato, mangiato all’aria
aperta nel giardino in allegra compagnia. Inoltre, in
previsione della ormai famosissima partita di calcio
femminile che si terrà di qui a poco - sempre per
beneficenza - le “mondialine castellane” si sono alle-
nate sotto la guida sicura dell’allenatore Camilletti,
con una serietà e voglia di giocare davvero incorag-
giante: ne vedremo delle belle quando si farà questa
divertente partita, alla quale è fin da ora invitata tutta
la cittadinanza. 

A tutti vogliamo anche presentare un corso di
clownterapia che si svolgerà a Recanati nel mese di
ottobre, organizzato in collaborazione dai nuclei
A.V.U.L.S.S. delle due città: quanto prima sarà
disponibile il materiale pubblicitario relativo, reperi-
bile presso la sede dell’Avis fidardense, l’ufficio
Informagiovani Comunale, la Pro Loco e le varie
parrocchie locali.
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E’ la giornata più attesa dai donatori e dalle loro
famiglie e, come ogni anno, fervono i preparativi
per la 45° festa del donatore, che si terrà domenica
26 settembre. Il programma prevede, alle ore 9, il
raduno dei convenuti presso la sede di via Mat-
teotti. Da qui si partirà in corteo fino al Parco della
Rimembranza dove verrà celebrata la Santa Messa
e omaggiata la lapide del donatore. Seguirà, alle
10,30 la cerimonia ufficiale presso l’Auditorium
San Francesco, dove, dopo il saluto delle autorità
intervenute, il presidente dell’Avis fidardense,
Andrea Bugari, illustrerà la sua relazione per infor-
mare la cittadinanza sui risultati finora raggiunti
dalla sezione. Momento particolarmente importan-
te sarà quello dedicato alla consegna della borsa di
studio alla memoria di Simona Roganti: un valido
riconoscimento al quale potranno aspirare i dona-
tori attivi e figli di donatori attivi che, nell’anno
scolastico 2003-2004, si sono diplomati con il pun-
teggio più alto. Infine sarà la volta della premia-
zione dei donatori benemeriti, vero punto di forza

dell’intera associazione. Quest’anno i premiati
saranno ben 66: 15 riceveranno il diploma di bene-
merenza (8 donazioni); 21 la medaglia di bronzo
(16 donazioni); 27 la medaglia d’argento (24
donazioni); 6 la medaglia d’oro (50 donazioni) e 7
il distintivo d’oro (75 donazioni). Da parte nostra i
più sinceri complimenti e un grazie di cuore a tutti
i volontari che con il loro impegno costante contri-
buiscono a far crescere l’associazione. Come vuole
la tradizione, pubblichiamo le foto (in ordine di
citazione) dei premiati che hanno raggiunto il
numero maggiore di donazioni: Calcabrini Mario
(52); Cingolani Fiorella (52); Di Presa Giovanni
(52); Gattari Daniela (50); Lucarini Renato (51);
Mezzelani Maurizio (50); Bra-
caccini Mario (77); Frapiccini
Bruna (76); Mestichelli Raffae-
le (75); Orlandoni Giacomo
(75); Paoloni Danilo (76); Pie-
rucci Sandro (76) e Spegni
Gianfranco (75).

Offerte:
Euro 50 in memoria di Irene Francenella, da parte dell’Atletica Amatori Avis.
Euro 50 in memoria di Guido Gambini, da parte della sorella Flora e famiglia.
Euro 100 in memoria di Ennio Romagnoli da parte del fratello Floriano, la cognata Mimmi e i nipo-
ti Piera, Adriano, Emilio e Carlo.

26 settembre: riconoscimenti per 66 donatori benemeriti 

Festa del donatore, 45ª edizioneper 
Castelfidardo

In realizzazione due importanti progetti del Nucleo locale

Clownterapia e un pallone di... solidarietà

Una ricorrenza davvero speciale per il nostro grup-
po, quella di quest’anno; abbiamo infatti ricordato e
festeggiato insieme i 25 anni di campo-scuola estivi.
Per i più “vecchi” è stato inevitabile ripercorrere con
la memoria le esperienze passate, le lezioni di vita
accumulate e il ricordo commosso per chi con noi ha
condiviso un tratto di strada ed ora non c’è più. Ma
come sempre il nostro grazie vuole giungere a cia-
scuno in modo personale: a chi ha saputo organizza-
re il campo ancora una volta in modo lodevole; ai
giovani che con la loro generosità, vitalità e fantasia
hanno saputo rendere festoso ogni momento trascor-
so insieme;  a tutti quegli amici che anche quest’an-
no, da Castelfidardo, ci hanno raggiunti per trascor-

rere qualche ora insieme; ai ragazzi della Roller-
House di Osimo che, accompagnati dal gruppo scout
di Verona, hanno reso frizzante e “colorato” il mer-
coledì, nonostante il brutto temporale! Ma soprattut-
to grazie ai nostri amici “diversamente abili” che
con la loro essenzialità, il loro affetto, il loro ottimi-
smo (nonostante tutto!) hanno saputo, come sempre,
dare la lezione più bella. Un arrivederci quindi ad
ottobre, quando per il consueto pranzo di fine autun-
no, ci ritroveremo insieme per sfogliare l’album dei
ricordi…..

Gruppo R. Follereau
Il gruppo R. Follereau sentitamente ringrazia:

Antonio Ciarcià  € 20; Rolando Orlandoni  € 50.

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
- Pasqualini Roberto in memoria di Picciafuoco Giuliano € 75,00
- La Parrocchia Collegiata in memoria di Capulli Carlo € 75,00
- Famiglia Imbastioni Enrico in memoria di Campanari Delia € 123,00
- Catena Aldesina in memoria di Catena Enrico € 50,00
- Le cognate Angese e Filomena in memoria di Ada Caporaletti € 50,00
- Dipendenti ditta ACEM in memoria di Mancinelli Alfredo € 43,00
- Francesca G., Marco, Manuela, Milena, Stefania, Primo, Monica, Debora, Claudio, Francesca, Manuela, in

memoria di Calcabrini M. Luisa € 27,50
- Famiglia Capulli Giuliana-Liana, fam. Bravi Giorgio in memoria di Capulli Carlo € 40,00
- Le famiglie Magrini Onorio e Cipolletti Agnese in memoria di Ciucciomei Elisabetta € 50,00
- Condominio di via Rossini 62 in memoria di Pergolesi Fernando € 100,00
- Famiglia Bartoli Augusto in memoria di Ciucciomei Elisabetta € 25,00
- Parrocchia S. Antonio in memoria di Pergolesi Fernado € 197,00
- Famiglia Giambeluca Giuliano in memoria di Pergolesi Fernando € 30,00
- Le Famiglie Manserra e Pergolesi in memoria di Pergolesi Fernando € 20,00
- Famiglia Iura Nazzareno e figli in memoria di Pergolesi Fernando € 40,00
- Famiglia Mazzocchini Mario in memoria di Pergolesi Fernando € 50,00
- Mangiaterra Sauro in memoria di Pergolesi Fernando € 40,00
- Famiglia Sampaolesi Achille, Bruno, Franco e Giuseppe in memoria di Magi Irma € 100,00
- La famiglia Cannuccia Cesare e Graziella in memoria di Magi Ilma € 20,00
- Flamini Sabrina in memoria di sig. Menghini € 21,50
- Parrocchia S. Antonio in memoria di Saracini Davide € 850,97
- I vicini di casa: Matteucci Rosita, Andreucci Nelia, Cangenua Aldo, Defendi Cesare, Guerrini Clara e Ser-

gio, Fagotti Mario, Ottavianelli Maria e Melissa, Coletta Anna, Muscoloni Sandra, Gioacchini Anna Maria e
Belelli Mirella in memoria di Giampieri Enrica € 70,00

- Criminesi Antonio in memoria di Staffolani Franco € 20,00
- Criminesi antonio in memoria di Giampieri Enrica Maria € 40,00
- Messi Mirco in memoria di Menghini Cesino € 395,00
- Famiglia Gabbanelli Italia, Iolanda e Tullio, in memoria di Francenella Irene € 500,00
- Pina, Donatella e Dorella in memoria di Magi Ilma € 50,00.

Il 30 luglio si è concluso il centro estivo comunale
Gabbiano, iniziato il 21 giugno presso la scuola ele-
mentare “Dalla Chiesa” di Crocette e gestito dalla
cooperativa sociale Ass.Coop. di Ancona, in collabo-
razione con l’assessorato ai servizi sociali del Comu-
ne di Castelfidardo. L’esperienza di quest’anno ha
visto la partecipazione di 100 iscritti con una fre-
quenza media settimanale di 40 bambini e ha offerto
un variegato panorama di giochi e attività, tutti lega-
ti al tema Il grande .. .amico - teleobiettivo sull’ami-
cizia! Come pretesto sono stati usati i reality...show
televisivi alla nostra maniera: cioè trasformandoli e,
attraverso un viaggio giocoso, si sono sottolineate le
caratteristiche dell’amicizia della solidarietà e della
cooperazione, come valori fondamentali e inderoga-
bili. I bambini si sono molto divertiti e oltre a gioca-
re, costruire oggetti, ballare, cantare, recitare, hanno
anche esplorato luoghi e incontrato nuovi amici:  il
N.P.C.A. - Nucleo Protezione Civile di Ancona - che
li ha accompagnati in una suggestiva visita al faro nel
Parco del Cardeto di Ancona; il personale delle pisci-
ne del Malibù di Porto Recanati; i ragazzi del Centro
Aquilone di Osimo con cui hanno collaborato per una
grande caccia al tesoro al Parco del Monumento di
Castelfidardo; e tutti coloro che hanno incontrato al
parco di Sirolo, al parco della Cittadella e di Posato-

ra ad Ancona a Villa Colloredo a Recanati, alla Selva
di Gallignano. 

Il 30 luglio, alla presenza dell’assessore Nardella e
dei genitori, il Centro si è concluso con una grande
festa dove sono state presentate scenette inventate dai
ragazzi e una canzone che esprime la gioia e l’alle-
gria dì questa esperienza di grande... amicizia (il
ritornello: è stato bellissimo, bellissimo, bellissimo /
divertirmi al Gabbiano insieme a te / è stato fantasti-
co passare la mia estate con te/ ma sai che c’è che
c'è… è stato bellissimo, bellissimo, bellissimo / cono-
scere te te te / è stato fantastico wow / trovare l’ami-
co giusto per me / ma sai che c’è che c’è…buone
vacanze).

Un ringraziamento particolare va agli educatori per
l’amore e la professionalità con cui hanno svolto il
loro lavoro, all’ufficio assistenza per la fattiva colla-
borazione, alla dirigente scolastica prof. Brandoni e
al corpo docente per averci ospitato nella loro bella e
confortevole scuola. Il Centro Gabbiano vi aspetta
dal l° settembre in via XXV Aprile (piano inferiore
dell’asilo nido) per le attività invernali ludico-ricrea-
tive e di sostegno scolastico. Per informazioni ed
iscrizioni rivolgersi all’ufficio assistenza del Comune
tel. 071 7829348.

Anna Rita Agostinelli

Un centinaio di partecipanti al Centro Estivo: viaggio nei valori “veri”

Un’esperienza di grande...amicizia con Il Gabbiano

RINGRAZIAMENTO ALL’ISSAKAR
Il 24 luglio scorso presso lo Stadio Helvia Recina di Macerata si è svolta una “partita del cuore” di
calcio tra il Comando Provinciale VV.F. di Macerata ed una rappresentanza della Nazionale TV. L’in-
contro, oltre a divertire il pubblico, ha raggiunto uno scopo benefico destinando l’incasso a favore
dell’associazione di volontariato o.n.l.u.s. Issakar di Sassoferrato, frazione Catobagni, che opera nel
settore dell’affido dei minori. La stessa ha voluto a sua volta devolvere il 10% dei proventi al nostro
Centro socio-educativo Arcobaleno. L’Amministrazione Comunale, grata per il sensibile gesto, rin-
grazia di cuore l’associazione Issakar che ha saputo essere solidale…nella solidarietà.

Assessorato alle politiche sociali



L’autunno segna la ripresa dell’attività, agoni-
stica e non. I tornei di volley, con la Marche
Metalli in A2 e la Cibes La Nef in B1, iniziano a
metà ottobre (10 e 17) così come il basket con la
Somi.Press Conad. Già in moto il calcio, con Gsd
e Vigor partite il 12 settembre. 

Corsi di Volley: La New Team Volley Marche
Metalli organizza corsi gratuiti di minivolley
maschile e femminile per ragazzi dai 6 ai 13 anni.
I corsi sono tenuti da insegnanti di provata espe-
rienza, con la direzione tecnica dei tecnici della
prima squadra, François Salvagni e Josè Antonio
Caceres. Il materiale sportivo per l’allenamento
verrà messo a disposizione dalla New Team Vol-
ley, con la possibilità per le famiglie di usufruire
del servizio di trasporto. Le iscrizioni vengono
raccolte ogni lunedì (ore 17-19), presso il pallone
di Crocette, e ogni mercoledì e giovedì (ore 15-
19) presso il palasport. Info: 333.3230443 (Laura
Capodaglio). 

Pallavolo Femminile Castelfidardo e Vis vol-
ley organizzano corsi di pallavolo per ragazzi/e
dai 5 ai 17 anni. Le iscrizioni si raccolgono dalle
17 alle 20: lunedì al palasport, martedì presso la
palestra di Crocette, giovedì alla palestra Fornaci.
Ad ogni “atleta” viene fornito gratuitamente un
paio di ginocchiere e il kit di gioco della Cham-
pion. I corsi sono tenuti dai proff. Enrico Bru-
gnoli, Cristiana Rossi, Loriana Ottavianelli, Lia
Mattucci e, per il settore maschile, da Miro Bal-
dassari sotto la supervisione di Romano Gianni-
ni.  Info: 071/7822848 -071/7822110 -
338/6000283 (Loriana Ottavianelli). 

C’è sempre una “ciliegina” sulla torta
del Meeting Città di Castelfidardo, di
cui si è disputata l’ottava edizione. La
manifestazione che ha riunito 36 società
provenienti da tutta la penisola per un
totale di 200 atleti di cui 5 campioni d’I-
talia, continua a crescere nel rapporto
con il territorio e l’ambiente: sicchè, alla
ormai consueta unione d’intenti fra i
Comuni di Castelfidardo, Camerano e
Loreto, il Meeting ha affiancato quella
con il Corpo Forestale dello Stato. Rap-

presentato
dalle sue
più alte
cariche (il
gen. Silva-
no Landi,
presidente
della sezio-
ne atletica
e direttore
del centro
di forma-
zione), il
“corpo” ha
infatti par-
t e c i p a t o

con la sua squadra e con il centro mobi-

le di informazione veicolando la
cultura della tutela del patrimonio
verde attraverso lo sport: un bino-
mio apprezzato da tantissimi visita-
tori.

Quanto ai risultati agonistici, due
i record del meeting superati: nel
triplo, Sardano (Carabinieri Bolo-
gna) ha portato il limite a 15.61
mentre Pignata (Fiamme Gialle) ha
scagliato il giavellotto a 71.79 m.,
aggiudicandosi anche il trofeo F.C.F.;
Micol Cattaneo (100 ostacoli, nella foto
a destra con il Gen. Landi) si è invece
aggiudicata il trofeo Elbac attribuito alla
miglior performance femminile. E anco-
ra: Francesco Bobbato (1500 metri) e la
società dei Carabinieri Bologna (alla
fine, la più “prolifica”) sono i nuovi
detentori del memorial Marani e del
memorial Criminesi. 

Quattro, invece, i fidardensi protagoni-
sti sulla pista del nuovo Stadio:  Marco
Casarola nei 100 mt, Paolo Bussotti
salto con l’asta, Marco Albanesi e Fede-
rico Camilletti (sul 2° e 3° gradino del
podio nella foto) nel salto triplo. Alle
premiazioni hanno preso parte il presi-
dente del Coni Terzo Censi, rappresen-

tanti della Provincia e dei Comuni coin-
volti. Alcune sfiziose curiosità a margi-
ne: le medaglie sono state realizzate
dallo scultore Romagnoli, fondendo i
simboli locali (monumento e fisarmoni-
ca) con l’immagine di un’atleta proietta-
to sul traguardo. 

A bordo pista, gli stand promozionali e
turistici dei Comuni e dell’azienda Mon-
terosso di San Lorenzo in Campo, che
produce la pasta di farro, alimento idea-
le per la dieta dello sportivo. Consensi,
infine, per Retriever, il primo automo-
dello per il recupero di giavellotto, disco
e martello, realizzato su incarico della
Fidal dalla ditta Compagnucci: un proto-
tipo velocissimo già impiegato ai Mon-
diali di Grosseto. 

Al meeting, presente il centro mobile d’informazione del corpo forestale dello Stato

Sport, cultura & natura

Tempo di bilanci per il bravo nuota-
tore Matteo Perugini. Dopo i brillanti
risultati nei campionati invernali,
l’obbiettivo era quello di consolidare
quanto di buono già fatto. E così è
stato. Nella tre giorni di Pesaro (vasca
da 50 metri) di metà luglio con “con-
correnti” agguerriti appartenenti alla
categoria assoluti–ragazzi, Matteo ha
centrato cinque podi in sei gare, con la
soddisfazione della vittoria e primo
posto nel campionato regionale sulla
distanza dei 100 stile farfalla a dimo-
strazione di una netta superiorità in

questo stile in tutta la regione.
Una settimana più tardi, il 18
luglio si è poi tenuto a Fano il
consueto meeting sprinter day,
molto seguito dalle società di
nuoto giunte da tutta Italia e dal-
l’Ungheria, in quanto basato
sulle distanze corte e sulla velo-
cità. Fra le protagoniste, anche
l’Osimonuoto dove milita Mat-
teo: due gli ori conquistati, nei
50 farfalla e 50 dorso (ottenuti
con tempi più bassi rispetto ad
atleti più grandi) e due gli argen-

ti rispettivamente nella staffetta 4 per
50 misti e 4 per 50 stile libero. Dun-
que, una stagione più che positiva a
maggior ragione se si considera che
Perugini è dovuto stare lontano dagli
allenamenti per più di un mese per
una fastidiosa otite. Ma già da questo
mese  si torna in vasca per conferma-
re le potenzialità espresse nella cate-
goria assoluti 2° anno. Soddisfazione
è stata espressa dal tecnico Michele
Cattani e dalla dirigenza della società
osimana, certa che Matteo tornerà a
far…..scrivere di sé su queste pagine!

Nuoto: Matteo senza rivali in campo regionale sui 100 farfalla

Perugini, una vasca di conferme

SPORT
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Super Bike Club Castelfidardo protagonista ai
campionati italiani giovanili M.T.B di San
Lorenzo di Sebato, bellissima località del sud
Tirolo-Alto Adige. La prima grande soddisfazio-
ne viene con il risultato dell’esordiente Alessan-
dro Pierantoni che in una gara molto dura e tec-
nica ha ottenuto uno splendido 5° posto su oltre
100 partecipanti: mai un marchigiano era riusci-
to a fare tanto. Tra gli allievi, 22° posto per Gior-
gio Staffolani e 40° per Michele Angeletti, otti-
ma performance considerando che sono al primo
anno di attività. Daniele Cola ha ottenuto un

sudatissimo 35° posto in una gara resa ancora
più dura dalla criticata scelta degli organizzatori
di aumentare la salita; Daniel Talarico si è pro-
dotto in una buona partenza ma alcuni guai fisi-
ci lo hanno poi condizionato. 

La compagine femminile non è stata da meno.
Eleonora Campanari e la cugina Francesca,
nelle rispettive categorie, hanno ottenuto
entrambe la decima piazza. Nel tratto boschivo,
rocce e radici affioranti, si è fatta grossa selezio-
ne, ma le “nostre” ne hanno approfittato e se non
fosse stato per un paio di sfortunate cadute la
classifica finale poteva addirittura essere miglio-
re. I campionati italiani si sono dunque conclusi
con risultati incoraggianti e importanti, frutto del
costante impegno che parte prima del periodo
invernale. Ogni atleta si è confrontato con i
migliori coetanei d’Italia su un percorso diver-
tente, ma che non lo è….per tutti. Di ciò devono
essere consapevoli e soddisfatti al di là del sem-
plice piazzamento. Il Direttivo e il resto della
squadra lo sono e li ringraziano. 

Info: www.superbikeclub.it.

Importanti risultati del club fidardense nelle categorie giovanili

Super Bike in prima linea ai campionati italiani
Dopo l’immatura scomparsa del caro presidente

onorario Paolino Baldoni, amico di tutti, il grup-
po ciclistico Silga ha voluto ricordarlo organiz-
zando in questa stagione tre importanti gare cicli-
stiche riservate alla categoria dilettanti Juniores.
Ciò grazie alla collaborazione della ditta Fra.Me
di Castelfidardo, dello Sporting Club Sant’Ago-
stino e della Cibes, che hanno contribuito alla
perfetta riuscita delle corse, cui hanno partecipa-
to tutti gli atleti regionali ed altri provenienti da
Abruzzo, Romagna, Umbria, San Marino. Al ter-
mine del trittico, il g.c. Silga ha stilato una spe-

ciale classifica al fine di procedere all’assegna-
zione del “Memorial Paolino Baldoni”. Il podio è
così composto: 1-Francesco Casali (A.S. Mengo-
ni Usa); 2-Henry Frusto (S.C. Recanati); 3-
Michele Manzotti (A.S. Mengoni Usa). La
società Mengoni si è altresì aggiudicata il magni-
fico trofeo in cristallo. Al di là del risultato spor-
tivo, sono state tre giornate all’insegna dei veri
valori sportivi e dell’amicizia; un ringraziamento
va perciò a sponsor e organizzatori – in primis il
presidente Bruno Giorgetti – che si sono prodiga-
ti affinché tutto filasse per il verso giusto.

Il gruppo ciclistico l’ha dedicato alla memoria di Paolino Baldoni

Silga, un trittico di gare juniores di valore

Le nozze d’argento della corsa, la strepitosa vit-
toria degli astri nascenti del
ciclismo, il fascino delle maglie
azzurre che sulle strade di
Castelfidardo e dintorni hanno
“prenotato” l’oro olimpico di
Atene conquistato da Bettini: la
Due Giorni Marchigiana è tutto
uno sfavillare di stelle, così
come luccicano gli occhi di
organizzatori e amministratori. Dal Sindaco
Marotta, che sulla linea del traguardo aveva già
intuito la portata storica dell’evento, al presidente
dello Sporting Club S.Agostino Bruno Cantarini
sostenuto nell’organizzazione dal Gs Emilia di
Adriano Amici. Le firme di un campione come
Damiano Cunego nel 4° trofeo Fred Mengoni e
di un emergente come Emanuele Sella (insieme
nella foto in alto) nel trofeo Cibes hanno definiti-
vamente consacrato il valore di una Due Giorni
che la stessa Federazione e il Ct Ballerini hanno
fortemente voluto come pre-olimpica. Nella duris-
sima corsa del 1° giorno (41 “superstiti” su 137),
il giovane leader della Saeco già trionfatore al giro
d’Italia ha “bruciato” a Porta Marina Nardello e
Moreni (nella foto centrale il team azzurro: da
sin. Pozzato, Paolini, Fred Mengoni, Moreni, Bet-
tini e Nardello), scatenando l’entusiasmo del
numeroso pubblico assiepatosi lungo il percorso.
All’indomani, nella gara partita da Loreto e con-
clusasi al Cerretano, il capolavoro di Sella ha com-

pletato un’edizione nel segno del marchio genera-
zionale 1981.
Immagini fresche e
pulite che fanno
bene al movimento
intero: Cunego
(che si è aggiudica-
to anche la combi-
nata a punti Gran
Premio Semar) ha

dimostrato tutta la sua sensibilità portando un sor-
riso di speranza al reparto di oncologia infantile
dell’ospedale Salesi di Ancona e incontrando i
disabili sul sagrato della basilica di Loreto (foto in
basso). Non a caso Mons. Comastri ha individua-
to nella figura di Cunego “l’antidoto a uno sport
troppo spesso avvelenato dal denaro”. Un messag-
gio forte, che si abbina all’insaziabile voglia di
crescere della Due Giorni che il prossimo anno
approderà alla classe UCI 1.1 con la certezza di
diventare appuntamento irrinunciabile per i grandi
del ciclismo internazionale: “compiere questi pas-
saggi – dice Cantarini – non sarebbe possibile
senza  personaggi come Fred Mengoni e l’ing.
Zagaglia che ci danno forza e appoggio, nonché
di tutti gli sponsor e supporters: a Mengoni va la
nostra riconoscenza, così come ringraziamo tutti
coloro che si sono adoperati nell’organizzazione
di questa memorabile edizione: ufficio tecnico
Comunale, forze dell’ordine e tutti i volontari
dislocati negli incroci e nelle sedi stradali”.

Ciclismo: Cunego e Sella in trionfo, mentre gli azzurri “prenotavano” l’oro olimpico poi vinto da Bettini 

Due Giorni di festa e di campioni
Campionati al via


